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B REVlARIO…

DELLA VITA, E VlR‘ſU

Del Vener. Servo' di Dio, 4

P.F.VINCENZQ
, R A G U s A
Della Città di Modica de’

Minori Oflcrvcmz‘i .

AL REV.1‘ADR‘E

F. GIO: AN TO NIO

SESSA DI PALERMO,

Commiſſario Genexale d’ Italiañ

'degl’isteflì Minori_ ' `

Offervanti. ì ‘ " ` ~…

'~ IN'T RO—D sz-xo N E. è
LAI ‘effetti ordinarjrdellîa

natura naſcono da pic

‘ coli ſemi, ne’ quali pri

ma vengono delineati con mara

viglìoſo magistero . Alcuni 'ſpun

tano tanto all’improviſo , che ap

A z pe-_



pena la Filoſofia sà ritrovarne la

propria canta ,'dopo averla molto

cercato , lbecolandovi ſopra . Si

miglianti produzioni oſſerviamo

nella grazia _z ſecondo il conſueto

ſi ſcuoprono certi rudimenti'ſin

dalla puerizia (ie-ll’ alta perfezio

ne , a cui gli uomini arriveranno

in progreſſo di tempo : alcune

volte inun momento; Sauli di

ventano Pauli, vaſi di elezione-i

perſecutori di Cristo . Negli an

damenti del PADRE FRA Vincen—

zo RAGUSA di Modica, Minore

Offervante , comparvero chiari

ſegni d’una rara virtù ſm dalla età.

ſua primiera , e fin d’ allora ſi sti

mò , che Iddio l’aveſſeprevenuto

colle ſue miſericordie , dotandolo

di un’ anima dociliffima , capace

'delle impreffioni celesti : poſcia

negli anni maturi fi avveraronoi

pronostici, finchè nell’ ultimo

tranzito venne acclamato dal po

'Polo per un Santo… Rappreſento

~ ` ~ a Vo



a Vostra ?atei-nità Remake l’amaí

va vivendo da Fratello , con dop

pio-titolo,e della proſeſſlone dell’

abito, e della ſimiglianza de’ co

stumi ,la fila vita , e virtù religio.

ſa in questo Breviario , nulla pre

giudicando alla integrità de’ fatti

la ,brevità del racconto z Ita bre
‘vitatz' ſludem , m‘ jimè nihil ‘d

gestirſubdflxcrìm ; pro

testo con Sulpizio

Severo nel

proe

mio della ſua lsto- ì

ria Sagra'. _

*GIRONE*

A3 CA-ſſ



5 4

~GAP1TOLOL

- JVdſCÌttI , (’9‘ educazione del .

Padre Vincenzo .

‘5 I l’anno di (Jristo 1630. li 7. div

.'~ *Febrajo , da mediocri Geni.

tori, Antonio , e Barbara Canna

ta , Conſorti , nella Città -di Mo

dica, Metropoli d’ un antichiſſl

m0 , ed ampliffimo Contado nel

la Dioceſi di Siracuſa, otto miglia

lontana dalla ſpiaggia meridiona

le della Sicilia vo‘ltatóil Promon

torio Pachino , che a dirittura

guardal` [ſola di Malta: vasta di

circuito , piena di gran popolo, di

gran nobiltà, oltre nn gran nume—

ro di Proſe‘l’uri di-'tutte le ſcienze

Umane , e Divine, coltivate nelle

Accademie: copioſa d’ acqua di

pozzo, e di fontana: e queſta ſca—

turendo al baffo , lungo tratto la

bagna disteſa in fiume , col—com

~ - ~ - mo

ÌL nostro VINCENZO , nacque



modo di diecimo'lini dentro l’a7bi

tato : collocata'ſotto un tempera

tillímo Cielo ;vanta una terra,

che nulla deſidera , e molto ſom.

ministra agli stranicri . 'Wdico

no fabric‘ata -un.tempo la Città di

Mozia,.una delle-tre ‘Cittàdi que

sto nome inSicilíazjn cui fi ve

nerava dalla -Gentilità un Tam

pio‘,` dedicato ad Apolline‘. Libiç

Rino.: nè manca taluno , che ne

attribuiſce! l-apr't'ma fondazione, ad

Ercole , dom-'atom de’mostri ,-z al:

lora4111@le Pinuperaç’i gli, armeno

;i per opera di Mozia , illustriſſb

mar donna‘, ‘gettò le fimdàmentg

d? un‘ampia, recinto_ di muraglía

nella- ſu; Milla , in ſegno digratjé

tudainealla. 1 benefattrice-z con un

tal velo di memoria erudìtzx co,

prendo lîantichità , ed adombranr

dol’ Eroica genio moderno della

patria zdl -VLNCENZO Qflgsti fi‘z

batbezzato;íi.m..caſa dalla' raccogli;

{ricevi-Brigida Serafina, temendo,

~ A 4; che



che non le moriſſe tra le braccia :

dapoi viîfurono adoperate le ſa

gre ceremonie nella Parochia del

‘la Madonna della‘Catena ſubordi

nata alla' Chieſa Maggiore di San

Giorgio, eſſendoñCappellano Cu

rato Îil Reverendo Sacerdote ,

Don Vincenzo Gianchino . Fan

c’iullo fù nodrito tra la povertà ,

e l’abbandono: ’ma, come da un

antora, coperta da leggeriflima

nuvola , traſparivano da quelle

angustie dolci raggi ,› che indica;

van’o il perfetto giorno,a cuipogi

giava'quella virtù naſcente . Poi

chè la madre , quando non avea

pane da dargli , e ſe ne 'moſtrava

ſollecita , incaminandoſi a procu- ’

l'a-me dalla-vicina ;egli , nò ‘, ma

dre, diceva , non distnrbate gli

altri , nè voi vi prendi-ate tanta

briga per me :aſpettiamo alquan—

to: non potendo tardar molto la

carità di Dio a proveder’ci: restanv'

do Barbara pietoſa ?in un'medelìz

- - mo



mo tempo commoſſa da conti-ar]

affetti di compiacimento per la

tolleranza del pargoletto , e di

diſpiacimento per lo digiuno, che

tollerava . Però le ſue viſcere. più

tenere al ſenſo , che verſo lddìo ,

restarono talmente trafitte dalle

parole penetranti del‘benedetto

figliuolo, già divenuto Predica

tore ;che da una ſua- predica, udi

ta nella Chieſa della Catena , ne

uſcì tutta confuſa , e convertita in

una Maddalena penitente . Poſcia

fù trasferito in caſa di Baldaſſare

Raguſa , mio avolo materno , ri

putato communemente ſuo. padre

ſecondo la carne: onde ne traſſe

il cognome della famiglia , e gli

alimenti neceſſarj ad un propor—

zionato mantenimento : riportan_

done dalla natura nel fondo dell’

anima una riverente ſimpatia ver—

ſo lui , ed un viſibile contraſegno

nell’aria del volto . Angelicz Au

gusta , mia aVola , non avea fin"

A 5 31-‘



lo

allora voluto ammetterlo al ſuo

coſpetto , riuſcendo a Sara poco

grata la vista degl’ lſmaeli . Ma

preſto fi penti della ſua durezza ,

ſcorgendo i ſaggi costumi di VIN

CENZO : laonde ringraziava lddío,

che dopo una diuturna ſterilità

veniſſe conſolata coll’ acquisto di

lui, che stimava legitimo lſacco .

Nè Iddio più dimorò a colmarla

di gioja , concedendo al ſuo utero

un frutto degno , Andreana Ma—

ria, poi miaMadre , forſe in ri

guardo della liberalità pratticata

verſo VlNCENZO . Appreſa la

Grammatica da Maestri privati,

fludiò lettere umane nel Collegio

della Compagnia diGiesù, ſor

- tendo per ſuoi condiſccpoli altri

due Vincean , Vincenzo Pollara,

e Vincenzo Palermo . Tutti e tre

garreggiavano tra-loro negli eſer

cizj della ſcuola , e per l’ eminen

za dell’ ingegno ſpiccavano ſopra.

gli altri . Onde veniva queſto ter-_

na
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u
nario— appellato, Tric” fbrtizzm,v '

fbrzíſſìmorum , alludendo al nome ‘

loro di Vincitori, ed all’ uſo ſco

lastico di dare il pregio di fortiſ

ſimìagliſcolari diligentì. Tutti

e tre bramavano renderli deila

Compagnia di Giesù : ma ſolo'

Vincenzo Pol-lara vi fî-i ammeſſo ,v

e vi riuſcì eccellente operario , e

Rettore di molti Collegj. Vin- «

cenzo Palermo diventò Giuriſ—

conſulto—, e ci promettea di ſalire.

al-più ,alto grado della toga, fatto,

Giudice. della Curia Pretoriana

della Città di Palermo in età non

tanto provetta : ſe poco dapoi

non foſſe paſſato all’ altro monde.

nel colmo delle ſperanze manda-5

ne. Un ſuo figliuolo unico det

to-Giovanni , entrò col tlempo

nella Compagnia , e ſottentrò ne’

deliderj paterni con più bella for

tuna , reſo coſpicuo, in eſſa per

quattro Rettorati fin’ ora de’ Col

legj primarj della Provincia. ll.

A 6 no
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noſtro VlNCENZO vide adempiuti

i ſuoi voti in un ſuo minor fra

tello , Girolamo , il qualehà no

bilitato le Catedre della Provin

cia colla lettura delle facoltà ſu

periori , e colle ſue opere le ſtam

pe di Lione , e di Roma .

Ebbe Maeſtro Michele Man

gialardo , defonto nel Collegio di

` Sciacca ultimamente con grido di

Valentiſlimo Canonista , e Teolo

go : direttore nella conſcienza il

Padre Fabio Giuſtiniani, nobile

Scioto , rim’a ſtato Millionario

nelle Iſole dell’ Arcipelago , indi

venuto in Sicilia, operario in que—

sto Collegio di Modica parecchi

anni ſino al morirvi con fama di

ſantità, e di ſingolare mortifica

zione , con meritarne l’elogio ne’

giorni memorabili della Compa

gnia . Sotto la diſciplina dell’uno,

e dell’altro imparò ſani documen

ti: ma lo Spirito Santo gli aperſe

una nuoya _ſcuola ſotterranea, in

cu:
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cui l’erudi nella vera ſapienza in

poco d’ ora . Scavandoſi\per le'

fondamenta mastre d’ una fabrica

del Collegio, gli ſcavatori ſcopri}

ſono una profonda foſſa ,piena di

cranj, e di oſſa di morti: traſſ‘ero

molti a vederla per curioſità, inſra

gli altri VLNCEZO . Egli ad una tal

vista ravvisò la vanità del mondo,

ed inteſe le ſegrete lezzioni , che

Iddio ſopra ciò Vi faceva . Sentiſ—

ſicorrer un gelo nel petto verſö

le coſe terrene, ed una fiamma

verſo le celestì: D’allora tutto co

gitabondo, ed applicato in tratte

nimenti divoti pareva non desti

nato ad un chiostro ‘, ma religioſo

profeſſo in un rigido monistero.

Non fiudimfli di ſua bocca una

parola ſconcia , nè ſ1 oſſervo un

atto men regolato. La ſua con

verſazione [Piram modestia ì, e

riuſciva di ſodisfazione ad ogn’

uno per un ſuo garbo diſinvolto ,

c'fincero . Nel giardino domestiſi

~‘ co



;co-li fabri‘cò-una colletta; di_ tavole

’ ſopra gli _alberi grandi, e' vi ſi trat

tenea ritirato il giorno ſtudiando.,

ed orando parecchie ore , non di

raro fiagellandoſi con aſpre diſci

pline . Incavò nel muro una cap

pellina: l’ adornò con varie ima

gini ,e fregi , e vi offeriva gli oſ

ſequj più ferventi . Sù gli archi

travi delle` porte di detto giardi

no, :e del cortile ſiſcorgono fin’

gra ſcolpiti …di ſua mano alcuni

verſi,…e geroglifici , parto del ſuo

ingegno,che ben dimoſtrano _qua

lj ſenſióegli coltivava ſpecialmente

verſo il ſagroſanto nome di Giesù,

edi Maria.- Ben dichiara il ſuo ~

interno. ,un libretto .di. varie .y ,divo-l

zioni ñ @rimedi ;Proprio pugno.. a.

raccolte ‘dal *Padre Fràlmigi dj

Granata , e da ſimiglianti altri,

Scrittori , e da San Bonaventura ,.

`che conſerviamoóaguiſa d’una [je-

liquia, e d’ unoſpecchio , .in cui

fìſbleadano- adombwì ì primitlì-ñ

nea

…44:14
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neamenti dell’ uo’mo interiore di

VINCENZO . Delle penitenze oc

culte, colle quali allora maltrat

tava il ſuo corpo , ne ſappiamo al

cune di ſua bocca , manifeſtate al

Padre Frà Ignazio di Modica,mio

Fratello , conſeſſandoſi con eſſo

lui eſſendo giovane . Gli diceva ,

che ancor egli eſſendo giovane ſ1

legava fortemente le braccia , e le

gambe con ſunicelli , tenendo in

quella maniera imbrigliata la par

te inferiore :con eſortarlo ad imi:

tarne gli eſcmpj .

Nella Muſica profittö grande-`

mente , gratiſſimo agli uditori ,

non meno per l" artificio , che per

lo metallo della voce . Quindi il

Signor Marcheſe , Don Antonino

Statella Seniore , cognominato il

Roſſo , lo dimandò con iſtanza -

per la ſua vicina Terra-di Spacca

forno , e l’ottenne con prontezza.

Trattennelo ſeco in grado di di

letto figliuolo,ſ1_no al renderſi Re

li- '
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ligioſo . Gli avvennero in queſto

tempo due caſi differenti tra loro

ambedue però teſtimonj concordi

della conſonanza tra la vita , e la

profeſſione di VINCENZO . Invi

tato a ſar una muſicata in Siracu

ſa , Vi andò , e riuſcì tanto accetto

a Monſignor Don Franceſco Elia

de Rubeis , che l’ordinò Clerico ,

e conſeri nella ſua perſona due Be..

neficj ſemplici, la di cui elezione

dijuſ‘patronato era devoluta all’

Ordinario , che vacavano , uno

nella Chieſa della Madonna del

Monte della Pietà , volgarmente,

la Raccomandata , delle Moniali

Benedettine ,per la morte di Don

Pietro Ruffino; l’altro-nella Chie—

ſa di San Giuſeppe de’ Terziarj

Franceſcani per la morte di Don

Franceſco Millino z ſpedito il pri

vilegio in Siracuſa l’anno 1645.li

2|.Luglio . L’altro avvenimento

öbligò VlNCENZO a rinunziarei

Beneficj, e cambiarli coll’abito del

Se:

.4,.
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Serafico Patriarca . Nella Clariſ

iimaCittà di Catania , coli’ inter—

vento del- Signor Marcheſe, {i do—

vea rappreſentare un Opera in

Muſica, in cui VINCENZO ſostenea

le parti di perſonaggio qualifica

to . Prima , che uſciſſe ſu’l palco ,

dietro la ſcena venne ſollecitato

da un impudìco : Inorridi- alla ne—'_

fanda propo-sta , e mortificò l’aufl

dacia dell’ aſſalitore con generoſh’

diſpregim‘ Bello! ſdegnatoallq‘maſchia riPulſa , col-la punta d’un? ` ‘i

stiletto lo lieti nel fianco, iinoa

cavarne ſangue . ll nobile Atto#

re , già paziente , dillimulando l?

oltraggio , e la ſerita , compì Coll’

ufficio impostogli con guſto degli

'ſpettatori , ma più di Dio ,Ke-degli

'Angioli del Paradiſo , per lo ſpet—

tacolo ſegreto, e trionfo della pu

rità di V-lNCENZO . Terminata la

funzione -, ritirandoſi a caſa del Si.

gnor Marcheſe , nello ſpogliarſi

degli abiti' posticc-i ſcoperl'e l’acci..

- den- '
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dente,ſenza Volerlo_ , comparendo

.le veſti diſotto molli , .e la cami

ſgia inſàng‘uinaça , con‘iſvenimen- _

,to di_ ,ſ'qr‘ze . .A’replicati comandi

del ;SignorrMar-cheſe diſpiegò la

ſerie ldelfatto , ed inſieme prego]

JQ aëtacerloj; .ldiſſttadendòlo colle.

laglîìme; dalla; vendetta , che mi?

— nacciava'w'zolerî prendere di quel

diſoneſto.:- reſtando quello animi}

:atua-tratti si-finì e ..e Vit-…più af:

{azionato VBNGIÎNZO ,-.LO ſi#

mandò finalmente ;in ;Modica-,1an

carico diregáli ~,- e di lodi ,; echo

lettere-di ringraziamento ,a B_al-; .

diſleſſia-;mio AyoJo ,‘ ſuo Padre ,

‘con cui proſeguì’. a~…c91_,ciyñare una

benigna; corriſpondenza z , ;in ri;

gti-aim), ancora del merito -di Giu*

-ſizpptzñFançind ,ì famofiflìmo- .Giu.—

.riſcodſtilto‘ di Spaccaforno , mari.

:Ninfa Raguſa ,;figlitlola- ,di ’

.Girolamm .- fratello ..di Baldaſſaſ‘e

;md-etto _,- che ſoſtenne ch valor _

della! ſuëa .dottrina Î nella' :Ca ſans”,

*-~ ²- ‘ te a
.il
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tel la il Marcheſato; che vacillava.

CAPITOLO II.

l ‘, I , ~

Entra nell’ Ordine de’gMinori

’Offer-vanti , e 7”* diventa

magra” letterato .ñ

L pericolo già narrato dell’zaniſi; .

ma, e ,dei corpo, l’ultimo..

impulſo a ,VlNCENZO ad abbandozí

nare il mondo , e metterſitosto i‘m.

(“L-{ivo nelporto licuror della RekiîT
gione; ſagrilicando tutto sëſisteſ-Ì

ſoa Dio in olocauſto, ſ1 cqrnéîglài:

era stato prima offerto in Vittima;

figurata . Poichè inſra le molte

Azioni Drammatiche , celebrate

in que"tempi nella nostra patria;

nelle quali ercr-Înzo moſtrò la

ſuavità col patetico della Muſi

ca , la leggiadria colgrave. degli

atteggiamenti, una ve _ne fù ſo
lennillima , il Sagrifiçio di A.b,rfſſl.-.'

mo., a ſpclè del publico Magiſtra-;

to
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to , *nella Feſta della Madonna

_ della Grazia , Padrona della Cit

tà, famoſa per la fiera, e per li

Giuochi Equeſtri, che vi fannoi

Nobili paeſani delle Famiglie Im.

buſſolate . In queſto VlNCBNZO

rappreſentò Iſacco deſtinato al

taglio della ſpada dell’ ubidiente

Patriarca Egli conſiderando le

difficoltà ,- che ſi attraverſavano

'dit‘ ingreſſo nella Compagnia di

flie'sù , e mal ſofferendo l’indugio

Per ‘ſuperarle; ſi voltò a’ Minori

Oſſervanti, che in Modica ſi chia—

aiianoì di'Santa Maria di Giesù .

Venne ſubito accolto con eſtremo x

giubilo da loro, conſapevoli dello

' ſpirito ‘, e de’ talenti, che l’ ador
mvano , ed val rifleſſo ’di Baldaſſa

re , mio Avolo , ſuo Padre, bene

merito di queſto Convento , e per

nn antica divozione verſo l’ Or

dine Serafico nella noſtra Caſa ,

in cui Matteo Felice Raguſa, mio

Biſ‘avolo materno fù ſegnalato. Si

' con
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conduſſe di nuovo a Spactaſorno;

per cominciare il Novizìato in

quel Convento , pervenuto all’

anno diciotteſimo in circa . Gli

uſcirono allo ſcontro i Terrazza

ni, e’l Signor Marcheſe abbrac

ciollo con teneriilimo affetto, rac

comandollo al Maeſtro de’ Novi—

zj, mandando buoni rinfreſchi::

tutta quella povera, famiglia per

l’oſpite novello . Finito il Novi*

ziato, e’l Clericato, e l’intero cor

ſo degli studj, ſu promoſſo alla

lettura della Filoſofia nel Con—

Vento di Vizzini . Concorſero

non pochi giovani eſterni ad udir.

lo , con tal riuſcita , che ogn’ uno

diventò buon Filoſofo : ed appli—

candoſi poſcia chi ad una , chi ad

un’altra proſeſlione , non laſciaVa

di raccordare il merito del, ſuo

Maestro. Non hà molto , che’l

*Signor Don Vito Scopazzo Giu

riſconſulto , ſtato uno de’ ſuoi di

ſcepoli , rammentava con infiniti,

Cſi}

"3".
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encomj , e con tenero ſentimento

i pregi naturali , e ſopranaturali

del ſuo Lettore . Dopo in qualità

di ,Lettor Generale inſegnò Teo

logia in Modica , ed in Malta , lo

ſpazio di ſei anni", con fama di

acuto , e di profondo intelletto .

Corriſpondeva uno'ſtudio inceſ

ſante all-a capacità dell’ intendi

mcnto , per cui divenne in genere_

di letteratura de’maggiori ſapien

ti della Provincia’. Scriveva fran

camente in proſa , éd in verſo La

tino -, ed Italiano , e nelle predi

ñ che moſtrava tina miniera ineſau

*íta di concetti, e di erudizzione .

. Maneggiava .la Scrittura Sagra, e

la dottrina più recondita de’Santi

Padri alla dimentica, e nella Teo

logia Morale di uſo più frequente,

oltra la Scolastica , e la Dommati`

ca , e le materie Filoſofiche , ſi ſe

gnalo con incredibile applauſo .

Ne ſanno teſtimonianza molti Vo

lumi da lui ſcritti , che rîegiſtrerò

per
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per individuo ſu’l.fine; con alcune

operette , publicate alla stampa .

Bcneficò _ancora la Libreria .di

queſto .Convento , 'riducendo in

una comoda ſian'zui libri , ſparſi

quà , e là per le celle,- coll’aggiun

cadi molti alti-iz, ri“ponendoli den;

troſcanzie .lavorate _. i-Si c‘ooperò_

appreſſo il Padre Guardiano , Pia-r

dre_ Frà Bartolomeo di Modica;

ſu’o amorevole , acciò ſi fabricaſſe

laſcuola della Teologia in luogo

ritirato , ma di ameno proſpetto x

e ’z'ſl -v-eggono denti-@zii Contienth

aifuor di eſſo; nelle ~ statue , che

ó’ ”adornanqil piano , ſile iſèriñ .:’:z

;s zioni, e verſi; di vario

. -- :metro,intagliati~a..:ai , . ſcarpello .

*1’ ` i - ’.5, _ ' ‘
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CAPITOLO III. `

:Rinuncia la lettiera 2 ſi dedica}

alle Mzſiioni , e predica L:

. confinato . *

Er ſottrarſi anticipatame-nté
allo ſpecioſo grado di ’Let-ì

tor Giubilato , e per aſſecondare

allo Spirito Santo , che lo chia

mava con vive iſpirazioni al mi

niſtero delle Apoſtolìche Miſſioc‘

ni, rinunziò la lettura. Fece queſta

eroica riſoluzione l’ anno 1673:
in cui accadette una gran mortali— ì

tà di perſone , alle quali agoniz—

zanti aſſiſte intrepido , ed indefeſ.

ſ0 . Calmata però la ſciagura , ſe '

ne {tette intanto in cella parecchi

giorni , deplorando le umane mi—

ſerie , e ravviſando in eſſe la ca—

ducità d’ ogni coſa terrena , co

minciò a struggerſi ne’deſide rj del

Cielo,piangendo l’imperfetto ſuo

amaramente . Si confeſsò genef

' ' ral



²î

talmente, con ſL-nzi di finiſſima

contrizione , dando principio .da.

questo punto ad una vita di vero

perfetta , ed irreprenſibile ancor

a gli occhi purgati . Avea impe

trato dal'Reverendiſſimo Padre

Generale patente ampliffima di

Miſſionario Apostolico nella Sici

lia . Monſignor Veſcovo di Sira—

cuſa , Fra Franceſco Rini , che già

fù Generale de’ Minori Oſſervan

ti , e prima Lettore nel Convento

di Modica , dove conoſciuto avea

il PADRE V incanze,gli concedet

te tutta l’autorità , che potea con

.ferirgli nel foro della coſcienza ,

per ben eſercitar un tal officio nei

la ſua Dioceſi . Succeduto a Mon-_

ſignor Rini nella Chieſa Siracuſa

na Don Franceſco Fortezza, que

fli non volea confermargli la ſa

coltà ottenuta, ſenza prima ve

derlo . L0 conduſſe ſeco da Monó_

ſignor Fortezza il Molto Reve

xendo Padre Frà Giuſeppe d’Ag01

‘ - B ſ’ca

l



26

ſta Provinciale. Alla v'erginal mo— ‘

deſtia, ed al ſavio ragionar del PA

DRE VINCENZO , reſtò il Veſcovo

tanto preſo di lui , che ſubito gli

confermo quanto gli era ſtato

conceduto dall’ anteceſſore , con

appoggiargli particolari commiſîñ

fioni di ſomma confidenza . Da

Siracuſa con un piccolo legno s?

inviò ad Agoſta: ma ſorta una bo

raſca, stimò a grazia l’eſſere laſcia

to al lido ,proſeguendo il camino

, per terra . Cominciò la prima pre

dica col racconto di Giona , but

tato a Ninive dalla balena , dopo

una furioſa tempeſta: proſegui di*

ſcorrendo adivíſar partitamente

la penitenza de’ Niniviti , che Vi

cagionò quel Profeta: e maneggiò

l’ argomento con tanta efficacia ,

che ritraſſe da’ ſuoi Uditori con

Verſioni eguali a quelle de’ Ninì

viti : ſicome eguale era ſtata la ſua

diſgrazia in mare con quella di

Giona. Scorſe più volte la Dio

ce
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deli di Siracuſa , caminando ſem

pre a piedi per aſpri ſentieri , an

cor-nell’ inverno più crudo, , acó.

compagnato da un laico divoto ,

.che gli ſerviva di guida nella via z

e di ſollievo nella fatica , portan

do la ſarcina degli strumenti di

mortificazione con pochi ſcritti .

Le ſenſibili mutazioni , che appa—

rivano dopo la Miſſione nelle Cit

tà , e Terre , dichiaravano, la po?

tenza della diîrina parola , publiv

`cata per bocca del ſuo ministro '

Egli però prima di ſalire in pulpi

to , faceva piantarvi un teſchio di

morto , che gli valeva di eſordio ›,

e gli conciliava l’attenzione . Nel

prender commiato , reſtava tan

to commoſſo il publico , che ſe

gli foſſe fiato-permeſſo , l’avreb

bono ancor trattenuto colla vio*

lenza : l’ accompagnavano però

alla meglio col pianto diretto ſi

no alle porte ,~ talvolta uſcirono

ſuora truppe di fanciulli,e didon..

~` B z_ ne_



28

ne piangenti ,con Gentiluomini J

e Cittadini , alcune miglia lonta-f

no . Mililli , e Terranova practi

carono moſtre di ſingolariflima

tenerezza . Due volte predicò in

-Terranova , nella Miſſione, e nel.

la Wareſima Provinciale: tutto

quel publico ne formò sì alto

concetto , che lo ſtimava un San

Paolo nella predicazione, un An

giolo di purità, che ſpirava da

ogni parte venerazione . Nell’

ultimo giorno delle ſue prediche

partendoſi , gli corſe dietro il po

polo ad accompagnarlo più mi

glia , e molti ſino a Butera [ſti

mandoſi beata quella perſona,

che giunge-a a baciargli l’ orlo

dell’abito : ] ſecondo la fraſe del

Signor Don Biagio Bennici, Doc

tore di Teologia , in una ſua let

tera, sù’l teſtimonia del Signor

Don Paolo Gravina, Paroco di

quella Chieſa Matrice , e dì altri

ſoggetti accreditati; oltre lapro:
-ì i fm‘:
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fonda ſtima , in cui egli tenevg il

PADRE VINCENZO . ln Mililli pañ.

rimente. predicò più* di una volta:

in una' coil’ Ostia’ Sagroſantain

mano ſeguitò ſopra quell’ augu

stiſſimo Sagramento circa un’ora,

e mezza , eſſendo piena la. Chie

ſa' di .fanciulli , e di fanciulle ,

istruiti a ,ricevere la prima Co

munione , con i loro Genitori ,-e

con altri accorſi alloſpettacolo:

ed il pianto 'univerſale durò` gran

tempo dopo finita la funzione .

Nel dipartirſiì tutti fi"av'viaronm

appreſſo ,il ſuo caro Maestro ,_ nèſ

stancavano le tenere piante di

premere le orm e de’grandi : l’ ac

compagnò però Iddio ſinoañMofl

dicain una maniera corteſe,quan~`

do Egli licenèiò quella comitiva .

ll Magiſtrato di Mililli avea man

dato al Convento la ſera antece

dsnte una pietanza di buoni pe

ſci : ne mangio il PADRE VINCEN

'LO , e’l ſuo compagno allora Frà

B 3 Gu
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Guglielmo di Modica.. Or allonà

tanati da Mililli , fatto già ritorno.

alla Terra , e meſſa al’ coperto

quella divqta Compagnia, il .Cia-5

lo cominciò ad aſpeñrgere i vianv

danti , con una ſottiliſiima ping;

gia , ed interrotta z indi pian pia

no ingroſſando , ed incrudelendoz

ſenza eniegua ; il PADRE VmcaN-Î

zo , ’volto alcompagno , in atta’

di ſopramodo allegro , e conten

to , gli diceva : Frà Guglielmo ,

pa hiamo a Dio di contanti li;

pe i delicati , che abbiamo man—v

giato , con gustar della pioggia ,

che ci manda per ſalſa. Finchè

giungeſſero _a Palazzolo, lddio

non gli ſè mancar quelle carezze,

con una pioggia continua , e roc

ta: nè il ſervo ſuo-finiva di rin

graziarlo , e dì animare alla ſoffe

renza il compagno. Corſero da

Palazzolo fino a Modica l’isteſſo

tempo ſmo ad arrivarvi ben molli

d’acqua, stracchi dal viaggio , c

‘.1 _ ;e
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già inoltrata la notte , ritirati li

Frati a ripoſare in cella: onde ſen?

za veruno accoglimento, 'e con

poco rinfreſco gli con'venne anfl

dare a prendere alquanto di ſon

no . Ma il ſegno del Matutino ap~

pena ſi fè ſentire, che immanti

nente il PADRE Vchanzo leva

toſi in piedi ſ1 affrettava `ad an

darvi : quando Frà Guglielmo de

sto , eſſendo in una medeſima cel

la , procurò frastomarlo, allegan

do la stanchezza paſſata , e la neó.

ceffità preſente di ristoro . Gli… ri

ſpoſe il PADRE VlNCENZO , pron

to , e giulivo , ſentirſi Egli tanto

vigoroſo , che ſ1 recava a ſcrupolo

non volare‘ in coro. a Matutino.

Ed il buon laico: orsù , veggi-a

mo , ſe il mio ginocchio , che hò

portato faſciato per via, gonfio,

e contuſo , ſia eſſo ancor ſano , ed

io tanto vigoroſo , che poſſa` but

tfare un_ paſſo : in così dicendo, al

zoſſi,e ſegui l’eſempio del Padre

' ` B 4. nel
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nel rendere a Dio quel tributo di

Preci , e di lodi, prima , che rom

pa l’alba -. confeſſandó dapoì , che

in tutto quel giorno ſperimentò

buone forze nelle membra , col

ginocchio’ libero da ogni offeſa ,

e ben ſaldo : per caminare piùfer

voroſo la strada della regolare oſ

fervanza.
ì Oltre il ministero delle Apo

stoliche Mìffioni di tutto l’ anno ,

predicava Egli la Quareſima , do

ve veniva invitato . Predicò ‘ven—

tiſette Wareſimali nelle più riñ'

guardevoli Città della Sicilia ,

ſempre ſimile a sè steſſo, e ſempre

~Iddio largo a benedirgli i’ſudori .

Predicando la Quareſima nella

Chieſa di Santa Maria degli An

gioli di Palermo de’Minori Oſſer

vanti ,detta la Gangia , i] grido ,

che correva per quella Città Fe

!iciffima, e ſe ne ſpargevano gli

avviſi da per tutto , era : nella

flangia quest’ anno predica il Pa

“ ‘ dre
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dre Ìla NuzzaMonaco. ll Padre

Luigi la Nuzza ſù della Compa—

gnia di Giesù , cognominato , l

Apostolo della Sicilia , di cui ne;

và stampata in un groſſo volume

la vita co’ miracoli operati dall’

Onnipotente Iddio per ſuo mez

zo; Monſignor Rini , trasferito

al Veſcovato diìGiorgenti , dopo

alcuni anni della nuova ſua Refi

denza, per goder delſuo stima—
tiſſimoì PADRE Vrucero , e per

utilità del ſuo Gregge ;invitollo a

predicar la Wareſima nella ſua

Cattedrale all popolo ne raccolſe

ilrfrutto', ma il piiflimo ‘Prelato

prima ſe ne volò alla patria de’vi—

venti : ſbttentrand'o allo. Zio nell’

onorare` il Predicatore’Apoſtoli-~

coÎ, e goderſi di lui , nella Bare

ſima , iiSignor Abbate Don Giu

ſeppe Rini ,'e il' Signor Barone

Don Antonino Rini , amendue

degniflimi nipoti dell’Elcttore de

funto . Li Padri Reformati del.

’NH‘ B 5 Con:
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Convento. *di Santo Vito, che l’

albergarono alcuni giorni, prima

di portarli alle ſtanze del Semina

~ rio , destinate per li Predicatori ,

restarono tanto edificati della ſua

religioliliima conVerſaZione , che

ne parlano tuttavia con alte lodi:

e ſopra ogn’ altro restò affezzio

natiflimo al ſuo gran merito il

Molto Reverendo Padre Frà Giu

ſeppe di Giorgenti , allora Guar

diano, poi Provinciale del Val di

Mazzara , indi Diffinitore Gene

rale dell’ Ordine , fratello del Si

gnor Don Vincenzo Ugo , Preſi

dente di Giustizia del .Re-gno .

Predicò in Modica undeci Quare

ſime nelle quattro Chieſe princi

pali i chehanno pulpito fiſſo , tre

volte nella Madre Chieſa di San

Giorgio, altrettante in Santa Ma

ria di Bettelemme , una volta in

San Pietro, e quattro in San Gio

vanni Evangelista . Traevano pe

rò ad udirlo da’rioni , e daglìan-`

80*_
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golì più remoti della Città molte

perſone , che ſe ne dipartìvano

conſolate colla vera compunzio

nr: . Non m‘anca taluno , che af-.

ferma di averlo veduta elevato 'm

aria nel pulpito , predicando La

prima Quareſima in Santa ,Maria

di Bcttelemme , nella predica del

la.Nunzìata , quando favellava

dell’amor di DÈ-o verſo il genere

umano , manìſestato nella incar

nazione del Verbo eterno . Atte

sta talun’ altro di avergli veduto

il volto luminoſo ,/prcdicando la

terza -Wreſimg nella medeſima

Chieſa a ne Ha predica dell’ infer—

no , quando 'ſceſo dal pulpito por—

tavaü alla. ſagrestia , puonando,

Etelçnità , Eternìcà , Eternìcà, ſmo

alchìudervì della porça dieſſa.

Ma questì ſènfibilicontraſegnì de’

favori dix‘rìnj, communicati al PA

DRE Vmcauzo, non costano sì

certo , come certo è il tenor dell’`

ammirabìle vita , che menavañ,

’ B 6 pref
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predicando la Warelima in San

Giovanni Evangelista . Wsta

Chieſa per l’ antica ſabrica , ‘sti—

mata opera in tempo di San Gre

gorio Magno , e per la moderna

_molto ſontuoſa ;ma l’ una , e l’al

tra rovinata dal tremuoto 3 per lo

diſegno nuovo , di cui un ala ſola

torreggia, è una delle maggiori

Baſiliche della nostra patria: nu

mera ottomila Parochiani nel ſuo

recinto , con due piazze capaci .

Nella piazza di ſopra stà la nostra

caſa , e per una tal vicinanza turca

la nostra Caſa và contradistinta

nel ſervizio di eſſa , e del Santo

Evangelista -Î itolare , ſino ab an

tico. Or -il PA=`>RE VlNCBNZO,

predicando la Quareſima in que

sta Chieſa , di ordinario alloggia

Va in Caſa noſtra, più opportuna.

alle ſue idee , ed alla nostra con

ſolamone . ll giorno stava ritira

tiſſimo in una camera rimota, ſen#

za occhio , che lo mìralſe: la not-_

te

\



te ammetteva il conſortio di mio

Fratello , Gio: Antonio Renda,

Canonico Teologo di San Gior—

gio, ſuo diletto : prima, che ſi

metteſſero a ripoſare alquanto , il

PADRE VlNCENZO almeno ſpen

deva un’ ora in orazioni vocali:

fattali poi una eſamina rigoroſa ,

piangeva i difetti commefli , chie

dendo perdono a Dio non di rado

con gemiti , e grida da faeinoroſo

delinquente ravveduto : nè mio

fratello poteva confortarlo con

altre ragioni,che trattandogli del.

la miſericordia ‘diDioz edelſan

gue ſparſo da Giesù Cristo per li

peccatori: epure nè pur ombra

di alcuna colpa quello ſcorgeva

ne’gravi falli , che riconoſheva in

sè steſſo il PADRE VlNCBNZO-‘

Speſſe fiate ne dimandava l’ aſſo

luzione Sagramentale, prima di

dare al corpo alcuna poſa dalle

applicazioni mentali, col conciar— '.

lo pc:le con una tremenda dil`ci-_-`

P“:
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plina . Sì levava ſubito a mezza

notte , recitando il Matutino ſolo,

ò a coro con mio Fratello , quan

do questo poteva durare alla ſati

ca : indi pratticava tutti quegli

eſercizj ſuoi conſueti, che divilè

remo a ſuo luogo .

CAPITOLO 1V. -

Ser-vizj pre/lati alla patria i);

tempo di 1m’ urribi/z'ffi

mancia-140ML _

Ui ſe Volesti partita’mente- re,

Îistrare ,i ſervizj prestati al

la Patria colla inceſſan

te predicazione , co’ conſiglì , ed

istruzìoni private‘ , coll’ aflistere

a’moribondi, e comporre inimici- Ì

zie , òdifferenze civili; non la fiñ

nirei si presto , Come hò promeſ

ſo. Un lblo fatto racconto, che

mostra lo zelo del PADRE Vmcauñ

zo verſo la Patria , e la venerazioe,

ne
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ne della Patria Verſo-un’ alievo Sì

benemerito . L’ anno 16gg. ~a gli

undici di Gennajo avvenne un’orfl

ribiliflimo tremuoto,pe_r cui tra ,lo

ſconquaſſo univerſale 'della Sicilia

restò, Modica oppreſſa' dalle rovi

ne . ,intorno ad_ .un `migliajo di

Anime peritono ,inquel ,macello ,

tra queste non pochedamei: le fa

briche però Vennero ſpiantate da"

fondamenti, ò fracaſſate a guiſa

di un melogranato aperto ñ_ Ma
.coloro , che ſopravìvevano_,ſi teſi

mevano di eſſere a momenti, ò inñ,

ghiottiti dalla terra aprendoſi,…ò

inceneriti dal Cielo col fuoco , ò

annegati nell’, acque - [n un tanto

ſcompiglio buona parte del’laîNo-v

biltà , e del Popolo , con tuttmi'l

Monistero delle Monache Iene

fiane di, San Martino , cerçòfcani.

po nel piano di jSanta Märiaüi

Giesù: gridando tutti , dietro‘ il,

Signor Don Bernardo Arièzi, Bhetone allora , poìDuca di San Fi—v

' lip
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lippo delle Colonne, Procuratore

Generale’dello Stato , 'e’l Signor

Don Ignazio 5Laurifi'ci’, ?Barone

della-Monella‘, " loro Capirî-*andia

mo , andiamo CÒlà ?z e -moriamo

Colla_ 4benedizione*: ì T delv PADRE

'VLNCeyzo-. Tutto ”deſio piano'

?terminato ’_appenácapìva f la’ gran

gente f ‘chepvi traſſe’ da' ogni Con-è

torno z alZavano-tutti le ,grida :

PADRE' VXNCENZO , date-ci l’aſſolu

zione‘ 4 ll Paone. ;Vincenzo in

quel cänflieîco {i diportò vda bravo

Capitano , e da Soldato robusto ,

a Ccorſtndo,. a tutti col Crocifiſſo

inalberato‘ alla mano , arrecan'do
a’corpi ò laceri , ò storpiati ajutoì;

all’ anime il'rimedio a’cconci'o-ai

Biſogno“. Alzò in testa dellpianói

un altare : vi celebrò il prim’oíSaz

gj—ifi'zio , che {i vedefle in tutta la

Gi'ttà dopo quel di ſunesto _della

Déniejíiça ', in cui accadette-la

c’émpa-liionevole strage . Aſcolta

va'le con fefi‘ioni z amministrava il:

.53:
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Sagramento della Eucharistia in

fatìcabilmente , predicava ſenza

intrameſſa , viſitava le tende , che

ſ1 piantarono allora tumultuariaz.

mente , rincorava tutti‘, ſpezzav-a

icuori di tutti con gli atti della.

contrizione , che vi eccitavña, eìtraî

questi ſuaviffimi dolori conforta-S_

Va , tutti colla ſperanza della gio-t
ria eterna , che loro reſtava', dopo; 7 ì

eſſergli mancata la terra,gìà ſmoíÎ-z

fa ora mai da’cardini ,-che la tenqu "

vano ferma in equilibrio Un:

giovane nerboruto ſarebbe caduñ‘r

to a tanto peſo , durando filliiüá

travagli non pochi meſi-,finchè la.:

gente accorſavi cominciò adar’f:-~v

aſíetto -alle coſe ,ñ rimeſſa la furia.

de’tremuoti , e- rallentare le palpi-.g

taz‘ioni ,andando a mettere allog…

gio preſſo alle infelici loro caſe ,-i '

ò la dove maggiori erano gl’inte-²

reſſi . Gli aliisteva compagno il

Cano-nico mio fratello , ſcampato'

quali con miracolo dalle rovine_

della
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della ſua Chieſa di San Giorgio;

in cui cantava il Veſpro_ coll’ar

mellino in doſſo . Poichè uſcito

appena dalla porta laterale di elſa

correndo, gli cadde dietro le ſpal

Iedal campanile una Campana ,“

sbalzata dall’e mpito, che l’avreb

`be coperchiato ſotto le ſue falde ,.

fernon aveſſe meſſo un piè avanti

portato sù le ali dall’ Angelo ſuo

Custade .. Dal-la ventun’ ora del

giorno ſino all’Ave Maria gli con.

,venne torcer camino , incontran

do nelle publiche strade monti di

pietre , Con frequenti ſcoſſe , che
ii facevano vſentire con iſpavento,

ed ajutando coloro , che gli ſi oſ

ferivano ſemivivi,alla meglio che

poteva : onde cerco da noi, e non

rinvenuto , li ſupponeva morto

in Chieſa , e ſepolto nel ſuo coro.

Comparve però la ſera nel piano,

e paſſata quella tenebroſa ñ, ed or—

rida notte ſotto le -ſrondi d’ un ñ

mandorlo , la mattina , ſi diè a

cor



corre? tuttala Parocchia , e’Ì pia

no .col PADRE VlNCENZO . i ,-4

‘r

ÌCAPiTOLo V. , ,

‘ -‘ Proenza-ve la Vial/Crucis . , Z

. . 'I L.

A materia ſudetta rieh_iec,lr;—`L

rebbe una digreflione più
lunga :-basta ora l’ averla toccate;v

accennerò una ſola particolarità"

con cui ~venne dapoi quel piano, a’ ~

dir così , ſantificato . ll Papa!

VINCENZO ‘ſi - struggeva verfodlgz.

Paſſione di Cristo Signor noſtro 5

non contento di m'editarne lpeſſh;

i Misterj , di baciarne le imagini ,,

che avea tutte diſposte in un libro?

e d’inſmuarli ne’cuori de’inor-talifl
stimò quella pianura , che termina ' ſi

in una collinetta dietro la Chieſa

del Convento , molto acconcia a_

rappreſentare-i viaggi di Cristo ,

p0rtando la Croce in iſpalla lino_

al Calvario“ :g ‘eſſendo stato “tea—

. tro

…’_\



4.4-tro aperto a quella doloroſa tra;

gedia de’ Cittadini . Dimm-ava.

in queſto Convento il Molto Re

verendo ‘Padre Frà Gio: Battista

di Siena , Vice-Commiſſario di

Terra SantazEglì prattico di que"

ſanti luoghi , preſe le miſure delle

ſtazioni, ed a’ 28.v di 'Ottobre‘,

giorno dedicato a’Santi Apostoli,

S‘imo‘ne , e Giuda , ſ1 pianto la.

'Via Crucis ,- facendovi la predica.

. Il 'PADZE VÎNeeNzo , ‘con .tanto

ſpirito,ed abbondanza di lagrime;

che ſembravai‘uno degli-_Manti fe-F

deli alla Croce di Cristo. Raccol

ta“ una buonalimoſina vr fondò le

Cappellette con intagli leggiadri,

e‘yaghe dipinture ', facendone al-'›

tre alcuni Signori, e Signore a o

ro"costo , due ne fecero i miei due

Fratelli, Gio: Battista , e Gio: Fi-v

lippo , di egual {imetria . Ne’Ve

nerdì dell’anno, ed in particolare H

ne’Venerdl di Marzo , ondeggia

va in quello steccato di pietz; ?ma i

.J'î ` o -'
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folla, viſitando ſe `(L‘appei-lette con'

estrema raſſegnazione . ll PADRE.

VlNCENZO predicava in Chieſa,

in cui vi è un ſimulacro di Giesù

alla colonna in una Cappella.

sfondata degli antichi nostri Cone

ti , ed Almiranti di Castiglia , che

fondarono queſta Chieſa , e Con—

vento,dirimpetto alla nostra Cap

pella di San Franceſco . Predica

va con tanto fervore di affetto;

che niuno ſi dipartiva non intente;—

rito , e trafitto dal coltello della

compaſſione . Un drappellonu—

meroſo di ſagre Vergini, cheppr

tavano l’abito della penitenza del

Serafico Patriarca , ricevuto ;

di ſua mano ,l pareva la

,ñ i .comitiva di tante

" I. {ſi ſſ
Addo?

_ i ` loratedu i… z.

intervenendo a tutte
ì lefunzioni.` t ~ ,—

la . v i 'k'z- . Î
"i .!;'\__A` ’ 'g ` i" ., 3

cA-Î
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CAPITOLO VL

‘ Gli viene dìflmbata la Miſſìone

ì di Geruſalemme .

Ado concatenando i fatti
ì' più tosto , che i tempi :on

de n'on verrà giudicato preposte

ro l’ordine , che oſſervo al rifleſ

ſo , che registro alcune azzioni

più ſegnalate con quella orditura,

che ſeco porta la ſomiglianzamon

(una Cronaca , divi‘ſata ne’ſuoi-pe‘

‘riodi . Or il PADRE VlNCENZO
~:ſomeſiritava da gran tempo un vee

mente deſio di condurſi a Geru

ſalemme , per riverire que’ Santi

Luoghi, nobilitati col Sangue del

Redentore ', 'per ſervire quella

Chieſa , e quella Criſtianità in un’

altro paeſe , contrario al nostro ,

non tanto per clima , quanto per

leggi , e per religione - Ottenne

la licenza colle neceſſarie istru

zioni dal Reverendiſſimo Padre

’ Ge
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Generale -. Sparſäſi ‘una tal nîiovà

nella Città‘, volò ciafcheduno de’

bene voli afrastomarlo da una* ta

le impreſa: tra’ quali ſegnalarono

l’affetto loro , che gli profeſſan

no , il Signor Abbate Don Fran‘

ceſco ~Federici Procurator Gene—t

rale *dello Stato , e li Signori Gri

maldi , che andavano vicendezvol..

mente a trovarlo rinchiuſo in cel

la , ed eſortarlo , e pregarlo a ri

manerſi abeneficio della patria .

Nulla profittavano i domestici , e

gli eſterni a fargli ;mutar partito :

Giovanni Renda , mio Padre,

più ardito, e ſcaltro degli altri ,

cadendo a vuoto tutti gli ufficj

" della parentela , Yi adoperò un

fortunato ſtratagemma - . Appostò

`un giorno…, quando i Frati equaſì

tutti erano fuordi-Couvento , ad

una ſolenne proceſſione'- inzsan

:Giorgio . Entrò , ſalendo per_ una

ſcala portatile., dall-a-,ſ‘enestraxnel—

la c ella., :e tutto ſi diè cercaradell’

m



invoglîo‘ delle istruzioni, e della

patente . Durò buona pezza cere

cando z ma in vano . e stava ora

mai riſoluto calare abbaſſo : quan.

do un raggio di luce gli ſcoperſe

il luogo , dove (lavano alcoste

quelle carte . Rivoltò un piccolo

quadretto della Madonna , ogget

to de’ ſuoi amori, e ve le trovò

dietro affiſſe alla tavoletta , che

copriva la latta della dipintura.

'Ulcl trionfante Giovanni, portò

ſeco il piego,e’l ſepelll dentro uno

ſcrigno : acconſentendovi que’po

chi Frati, che rimaſero di guardia,

in Convento , e non potendoſi

opporre all’ autorità di un tal do

mestico ladro . ll PADRE Vm

CENZO intanto aſpettava .dalle no

stre ſpiagge avviſo di alcun legno,

ñ pronto per Malta , per indi trag

gettare a Levante in una nave

vmercantile., che {i paraſſe davanti:

Andando però arÌVedere i pre

"zioſl fogli, e non trovatili , vide

'in' ‘n
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in'conſolabile ,non ſolo perchggll

ven-iva‘precluſo l’ adito. aiportarſì

al ſoſpirato terreno ; ma perchè l’.

involatore ,ſupponendo , che foſ

ſe machinadi alcun ſuo Frate, più

amorevole ,che maligno , era in»

corſo nella Cenſura, fulminata nel.

diploma Generalizio contro gl’

impedienti , e perturbatori : onde

una tale imaginazione gli teneva

trafitto il cuore , piangendo la di

ſgrazia del malconſigliatoReligio

ſo . Per isfogo del ſuo cordoglio

ne trattò col vero Autore , il qua—

le gli dichiarò apertamente l’ ope

rato ', ed i motivi, che Ve lo induſ

ſero , allegando in oltre , che giu-È

‘dicava in buona coſcienza potere'

impedire una perdita tanto conſt

derabile- per la- famiglia , per :la

Convento, per la Patria , colle

armi alla* mano, ſe così aveſſero

portato gli accidenti . Si quietò

il PADRE V l NCENZO , riputamloſì

ſtrumento ` inutile della gloria di

' Q 910.
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Dio_ tra-.lezbarbarexnazionjoîe-nùi

pin-e idonea .aler‘virro :ne' ;pro-‘per

cbn’fi‘ni. i? ;.u; ' - z.“ `1“.:: u;

-' iLaſeconda Volta gli uomini gli"

contrastarono l’ andar-.a con termica

nixpiù ceneri , e gagliardi: ma ld-;;

dio: gliifèsdeporre affatto .untalei

penſiero.. Covava vnel ,ſegreto del‘:

ſuoi-petto l’a ntica brama,-e p'aranri

doſegli occaſione, quanto più -im-.

pròviſa, tanto più. opportuna…, la"

dichiarò per ottenere: nuova li_-’.s

cenza , ſcorſi‘ **già -parec'chiì'anniL

dalla primierañ. Nel. Convento vi-x

ciao… d’ì .Scicli. aſpettava-,imbarco

per Malta “il Rev. Padre Frà B81“'Î

daſſareCaldera di Milano , Com-e;

miſſario di--Terra Santa:: il. Rave-t

”i "

rendozPadre Frafllemonteflii.Mo-ri '

dica“, -Ptelideme'z di qnçstfl @Dai:

vento per la rinunzia fattane della;

Guatdiania dal Panna .V1 ricamo,

e Diffinitore della Provincia.,_zsti-ñî

mò' atto di urbmità -condurſi colà

per: viſitarlo, ed invitarlo a quaſi-.ei

a ; ‘À ñ" filo

,,

..7.1-:KL-.
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ſuo Convento per alcuni giorni :A

vi andò.,-e ſìtirò` dietro di sèjſ

PadrezCommiſſario , cattivato al”

le belle maniere del Padre Preſi-ſi

dentez\Sperimentò in Modica tut

te quelle carezze ,fl che poteva,

Contribuirgli. .una ſplendida offi

cioſità ', c’ongionta *colla modestia_

~ religioſa lino a ſcrivemea Roma,

ed in commendazione del Padre

Preſidente,proponendolö per Pro.,`

vinciale 'nel Gapitoloimminente .z 7

Il PADKB VmcflNzo non traſcurò_

di valerſi della Congiunturazdimanſi,

dò, deimpetrò licenza dal Padre

Commiſſario di andare a Geruſ‘añ.

lemme in compagnia di Frà Gu:

gl-ielmo, di Modica ,-benzconoſeiuàz

to , e ben pratticodella Paleſtina»,

e- della ‘Turchia, per lo ‘viaggio‘
fatto in Levante , oltre lî .Net-gi-v ‘

rato molte volte l’i‘Italia ,Terme

celatìſfima una riſoluzione , che

ſembrava intëpestivam perciò più.

ſoggettara contradiziqnìi copri

~ … C z que:`
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questo‘arcano', che alla fine dÒVea

uſcir fuora ,'- con -un- ripiego , di

chiedei‘ `l’i‘cenz‘a da] Molto Reve

rendo Padre Frà Luigi di Caltagi

ro‘n’e , ’ la prima volta Provinciale

del Val di Noto , di ritirarſi al

Convento della Città Vecchia di

Malta :‘-e questo Con un’altro co—

lorito pretesto di accompagnar

colà , e di trattenerviſi inſieme

con mio fratello Frà Bernardino ,

deſignato a ſtudiati_ la Filoſofia in

que] Convento ': acciò la" partenza

da Modica ‘gli riuſciſſe ſenza stre—

pito , e la partenza da Malta per

Oriente ſenza inciampo . Ma re

stò ingannato nelle machine , che

rivolgea il ſuo ſpirito: poichè ſa

putaſi una tale intenzione, quaſi

tutta l'a Città gli ſi ribellò contro.

In Convento ſi prattìcarono m0

stre di dolentiffimi Figliuolì . Frà

Roſario di Modica, nelle Miflìonì,

e' molto più nelle Quareſime ,

çornpagno del PADEB YINClÎNzo,

a o
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allora avea cura di apparecchiarc

il refettorio commune: l’apparec

chiò ſecondoil conſueto per co

na: ma laſciò acceſo un‘ſolo picco

lo lume , non acceſe le altre lu'cerç

ne: calando il Padre Preſidente ~,

e ſcorgendo quello ſcuro fuor di

regola , riprende.: di negligenza

FràPRoſarioae questi ‘, nò ,-diſſe ,

Padre. Preſidente ,’ grondando di

pianto: queste tenebre vrnöstrano

il corrotto, in cui stà tutto il Con'

vento per la partenza , che medi

tai] PAux‘e V‘JMENZO’ períM’altar

Noi tutti all’ entrar', che farà-Egli

nel Refettorio , gli bagneremo:il

ſuolo di lagrime , ed alzeremo le

voci ſmo al Cielo ,acciò ſi muova

a compaſſione di tutta` que'sta ſua

afflittiſiima Com‘munitá. lnterrot-í

to il buon Laico da linghiozzi,

gli comandò il Padre Preſidente ,

acciò accendeſſe tutte le lucerne

t ſecondo il coſtume, correndo a

conto ſuo il far delìstere da quella

C 3 im



impreſa il PADRE VINCENZO. Par

lò .dapoì con-lui con termini di ri

-verenza , ma ìnſieme' colle pre

ghiere adoperò l’agro dell’effetto

riſentito : quello con amabiliffimo_

volto miſe in iſcherzo gli ſpaurac

chi di Frà Roſario, e del Con

vento . Degli esterni, non ſolo

da’Signori Grimaldi, comincian-i

dD\ ‘dal 'Signor Abbate Cavalier

Gran' Croce Constantíniano An

gelico‘ Aurato , Don Giuſeppe ,,

il. Signor Principe. :Dan-.Errico z'

co'gliealtri, fratello, e‘figlinoli, ma `

dal Signor Barome di Cammarati-ä

ni, Governadore del Contado ,

Don Giovanni Settimo, lor cu-v

gino , ſ1 conſumò tutra la loro naó

:mal Rettorica per ammollìrlo .

Ma non ricavandone riſpoſta ca

tegorica di ſua ſodìsſazione , il Si.

gnor ,Governadore sfoderò il

brando dell’autorità per atterrir

lo , e per arrestarlo . Mandò preſ

ſiantir‘i’rmi ordini a’Guardiani delle

- ~ ma



--marine , .a’éeîò nompermetteflero

…Bi.mbarco: al; Paone VINCENZQ’,

:edzagili arffiäalidíixMQdicazsz ‘che

-ñonziſpedìſſero .paſſapórtocin :ſua

-peíſonmrfurono -questiordini nno

.tífieati ;zed r'inculcatì :al Paone

.—"VJNCENÎl-Q ',.i andò, lì Conſormaſſe

alla volonnà;:de’zstliieriorî,, tanto

x’ impegnati@ .c'ontradirlo 20h15 ?que

ñsto mentredefiigliuolei Spiritualiz

.e le _Terziariìe della Pen-itënza del

.Patriarca‘ì San: Franceſco' , -a' stor

ñ mi,v digiune- ,1 ſcalze , . intrapren

v`demanio lunghi pellegrinaggigpm

~gand0….l_ddio,~ a non *privarJe ide]

:loro ſanto.; Panna“ VuNCENaox.

r 'RicorſeÎOÉ ancora aëmezzi umani:

…con preghiere , :con ,promeſſe ini

-duſl’ero Frà; Guglielmo , aCciò s’

:interponeſſexin-questdíaabaraZzoz.

,Egli nulla ſhpéVafldi-zeſſeteistato

.dimandato , ed ottenuto compa,-v

_gno dal :PADRE < V l NCENZO , për

,lo viaggio di Gieruſalemme: nè

.diciòz n?.,era conſapevole anima

' - - C 4. na
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*nata ſuor ‘dell’isteſſo-PADRE Vr”;

.cz-mo, e’l Padre Commiſſari-o,

già partito in buon’ ora da gran

tempo. Fermandoſî sù la conſi

derazione della partenza da M0

dica per Malta tanto contradetta ,

gl’inſinuò un prudente partito in

Vero,eſſendoEgli nonñmeno pron

to di. mano , che d’ ingegno : gli

eſpoſe le difficoltà-,z-Che‘ impedi—

Vano l’ appartarſì da Modica` in`

qu elle ‘circoſtanze :'gli ſog’giiÎnſeÎ,

che ſi poteva'di-:fferireuna tal-pn’

~tenzaſino .alla proſſima Wreſi

’ma ;che dovea predicar Î nel Duo

-mo della Licata d'elſa Dioceſi di

Giorgenti , e di commercio co’

Malteſì . Dicevagli: uſciremo li

'beri da ogni ſoſiaettdda tante pu

pille , che ci offervano ogni moto:

ci condurremo alla Licata: indi ,

:terminata ſantamente la Vareſi

ma , ci lanceremo chetamente

in Malta ,non mancando tartane ,

fragate , bergamini, edraltri legni,

. che
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che vanno , evengono di conti

nuo , eſſendo la Città della Licata

ilgranajo di Malta , relidendovi

perciò un Agente , che chiamano,

Ambaſciadore di San Giovanni,

che attende alla proviſione fru

mentaria. Piacque al PADRE Vm

CENZO il ſentimento di” 'Frà Gu

glielmo, e ſi ta‘cque ;~ facendoÎFri

Guglielmo una buona* raccolta di

regalucci in premio della ſua iri

dustrioſa mediazione . Ma Iddio

inchiodò affatto il Paone‘ VlN

cenzo in modo ,che più non peni

ſaſſe a Geruſalemme , nè a Malta‘,

nè alla Licata ñ. Prima della Qi!

reſima lo toccò con p'araliſia , che

lo tenne immobile* in letto non

` poc” tempo: questa -fù .

la remora delle ſue ſo-_

ſpirate naviga-~

zioni.

A?

2' C; CAz‘
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CAPlTOLO Vil.

Curie/ye ſoſlemte ;ze/la

, un… . Religione. . ,

. L Rev. Padre Frà Tomaſo di

. ;Caltagirone , in quel tempo

Guardiano di San Salvatore di

Geruſalemme , e del Santo Mon

ile Sion., Cuſìode di tutta la Pale

ſtina, e Cammiſſario Apoſtolico

dell’ Oriente , che molto ben co

”doman-l’abilità , e ſ'piritodel ‘PA‘.

DM VINCENZO -, , lì-actcndea con

paſſerà pei': decoroadiquella‘ Chieé

ſa 5;: eſſendo ‘valentiflimo "organi‘ó'

RAL, @muſica -iconſumaw', e per

.ſollievo {ii-quella‘ Cristianità Eu-ì

ropeä, ehflizvidimora. Ma l_’ at- .

tendeajinzdarno,disturbata la Miſ

ſione nel modo ‘diviſato la prima

volta . neſti poſcia ritornato

alla“ ſua Provincia di colà, e di

chiarato Miniſtro Provinciale,vol.

le ii PADRI Vincenzo Cuſtode .

*1.J- î :7* Creas
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Creato parimente la ſeconda vol

ta Ministro Provinciale un ſuo ni

pote , il Molto Reverendo Padre

;Fra Luigidi Caltagirone’, _Letter

-Gi'ubilato, volle ,Diffinitore il mez

delimo PADRE Vl-NCE‘NZO . Avea

`egli preceduto ad ambedue nel

,,Provincialato; laſciandoci memo

rabili ,eſempi non meno nell’-` am

,ministrazionfl che nella elezione.

Due `volte .fù meſſo in tapeto il

ſuo merito al Provincialato . La

prima volta nel Capitolo di Viz

Îzjni av‘eano deliberato-concorde

.menteiPadri vocalivotar’ein ſua

perſona': il partito era` già concim

ſo, concorrendovi il Molto Reveî

rendo—Padrefr—…àe Andreazdi Pa

zleth-Rif‘orflmatu‘ ,4 Commiſſari”

:YiſitatQ-te.; ginstai-_ieìflruzioniſèa

gremflikqwdb -e ll privati dettas

mi del (ho ſpirito, determinato ad

eleggèrkottimp tra molti buoni;

Elli/ſola) ZR‘WflìefflÎOLPRdI'e . Frà

- c?(ii'uſhppe,*di-;.Agosta Provinciale

xi“) C 6' colle’
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colle ſue creature . Nulla ſapeva

di ciò il PADRE VlNCENZO , tutto

intento alla contemplazione in

'cella ‘, eſſendoſi condotto colà

infigura di Guardiano della Vit

toria . *Si aſpettava il giorno del—

lo ſcffltinio a publicarlo in forma

canonica : quando i] Padre Pro

vinciale stimò farne Conſapevole

il’PADRE VINCENZO , al recargli

una lieta novella, e ritrarne per sè

giovamento. Il PADRE VlNCENZO

ſentendo le intenzioni di lui, e

‘del' Capitolo , reſi-ö attonito , ed

‘atte‘rrito ; -ſ‘attoſ’i però coraggio

flipplicò il Padre Provinciale , ai‘—

bitro alloradel Capitolo, rivol

geſſe la machina ſopra il Padre

`Frà ‘ ‘di Vizzini , credutò

ſub-dipendente. Di fatto cadde

ia'ſhm ſopra il Padre FràDieg'o‘.,

'ed ‘al Puma Vi neimzo 'toccò far

la predica nella Chieſa Matrice ſ3

condo il costume ." Sù’l principio'

rende tte le grazie dovute a Dio, ñ

’ ,che
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che ſi foſſe degnato prevedere la

Provincia d’un Prelato si adatto:

indi cominciò ad aringar sù la

propria indegnità con tanta co.

pia di lagrime , che tutto quel ve

nerando conſeſſo con eſpreſſioni

vdi tanta umiltà , ſe ne stava col ca.

po chino. Devenendo poi adi

viſar partitamente gli oblighi de’

Superiori nel comandare, e de’

ſudditi nell’ ubbidire ; cagionò in

quanti l’aſcoltavano una ſenſibiliſl

ſima commozione: benedicendo

tutti l’ infinita Carità di Dio , per

avere illuſtrato que-ll’ aſſemblea

colla preſenza di perſonaggio si

eccelſo . -

La ſeconda volta il negozio

procedette diverſamente . Con

gregato il Capitolo in Mililſi,Eglí

iÌ’intervennev Guardiano di-Caltá.

girone: preſideva i'l-Molto Reve

rendo Frà Maurizio Canzio di

Milano,Min0re Oſſervante, Com..

miſſario' Viſitatore, colle istruáz

~ ' 210
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zioni di'd'rriger l’ affare 'del ?Anke

Vrucanzodi Modica, ò del Padre

'1 omaſb di Caltagirone-,1 il Padre

Giuſepperdiz Agoſta -Ex Provin

ciale .vi aiiisteva Custode ‘. Paſſa

tono, li Capitolanti le ſolite conſe

renze, stringendo il punto per lo

Papxa . V mazzo .il Padre ,Cuſio

- de , ſenza 'renderlo ?avviſato ' del

^ negozio ,già rimeſſo- inífiiazbaliz.

Gli Elettori , ſodi nel ſuo_ ptopò

nimento , nell’ ora dello"ſcrutinio

,con pienezza di voti nominarono

Ministro Provinciale 'di queſta

Provincia del Vai-di--Notó l’ anno

'l 684. il Molto, Reue’rcndo .PA—

DRE FRA Vr ucsuzo RAGUSA di

Modica ,. il quinto ì Provinciale ,

Che :abbiatſommináfitawffilla Rm:

vinciaìqueſlo 'Cnnvlekfnaxfltjeatîi

.ſucceifiyameme i Provinciali. Ji

,Padri , Ba-rtOWmedñBifi-rçcias, Era;

;ſmo Rizza , Diegoñ’Sal'emi JiLuigii

…Armenia ., eìl'nìostro Vincenzo".

…Caduta-'egli nelle;zreti‘ſ’euaa:punr

. 'rſ ì CO

'—›~`\—-fiññ—



to avvederſene , procurò ſvilup

parſene ,i pregando , protestando.

intempestive appellazioni,e quan.

to gli veniva ſuggerito dal baſiiſ

ſimo concetto di sè steſſo , per cui

ſi riputava indegno di eſſer tole

rato tra Frati del Serafico 'Pa-

triarca . I Padri anziani, zelanti

del decoro dellaProvincia , ed

amore voli del PADRE VINCENZO ,

ſodisfecero ad ogni ſuo articolo

in oppoſito , ed inſieme il perſua

dettero ad abbracciar la Croce,

che gli veniva -imposta ì, non ſolo

ſènzazreplica, ma con umile raſ—

ſegnazione alla volontà di Dio ,'1

- ſpiegatagli per bocca di tanti Vo-.

cali, congregati nel-ſuo- nome .ì

Abbaſsò il collo, -deponendo gli

ſerupolidella: ſua coſcienza ., "alle z

prudentiragioni , '.cheñgli i furono É_

allegate ; confidando nel braccio

dell’ Altiflimo di paſſare il Gior

dano della nuova dignità'ſenza.

inciampo . Il Padre. Cuſtode; non. -

, 1n
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Îſëtieramente ſodisſatto della riu~

ſcita , che deſiderava , ripiitando

ſi appreſſo Iddio, ed appreſſo gli

uomini obligato a maggiori( di

mostrazioni; promulgata l’elezio

ne con lieti applauſi ,ſi prostrò in ` `

mezzo al Capitolo , e ſcoperte le

piaghe delle ſue braccia , comin

ciò a ſcoprire colla favella quelle

di tutta la vita ,e le calamità , che

l’aveano oppreſſo ſotto il gover

no paſſato , protestando di eſſere

stato giusto castigo della. mano di

Dio , e del Padre San Franceſco ,

adirati contro di sè,.per gli umani

riſpetti , che aveano prevaluto

nel .ſuo animo nel Capitolo di

Vizzini :-dimandò perdono acut—

'ti degli ſcottanti, ſeguiti, che im.

putava a ſua colpa, ed in particoñ. -

lare- al nuovo Padre Provinciale

per la giuſtizia distributiva viola

ta , eſſendogli stato fin’ allora diſ

ferito ild‘rovincialato , per le ſue

machinhzioniî. (Li-cst'e rimostran

* - ze
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2c non erano da ginoco; ma ve-`

nivano accompagnate da molte

< lagrime , alle quali corriſponden

î do il Padre, Provinciale in più ab

› bondanza , non ſi diſciolſe il Ca—

pitolo, È non dopo una ſcena l'a

più mesta , e la più- gioconda, che

.ſi foſſe mai vedutacin questa Pro

vincia . Governo Til’zPADKe-Vi N—

~ÌGENZO-‘ſecónd0 lefli'dee piatticate
«dagli antichi Padri ,A ev `Preſcritte

dal Padre ` San Franceſca nel ſuo_

iñTestamento .` Viaggiava añpiediÌJ

ñſol alcun’a- uol‘caîzper. ubbidire al

-fuo Compagno 'montava‘ :ſopra

.un giu'mento, che portava le ſcritd

-ture co’ſrgilli a Nullav rallent‘ò del

le ſolite- orazioni , e de’ digiuni:

ſolo a pr-ieghi de’ Frati di questo

’Convento intralaſciò li tre digiti.

ni z che faceva la ſettimana in pa

rne , ed acqua.. Recava a’ Con

venti la concordi-a , propria delle

caſedi Dio : rimetteva l’oſſervan

za,e l’edificazione: invigilava con

ugual v
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ugual b lawlura , -e fortezzaſopra

la' …diſciplina :r piegava però. ;il

-buon Pa'store a richiamare-all’effi—

.le lapec'or'a ſmarrita più tosto col

fiſchio 'deſde 'paterne ammonizio

ni ,che .colla vergaldella giustizia

.punitiva . Riſer—irò pochi fatti no

-tati‘ iflz~qnesto;C0nvento, degli

altri molti qu‘ì ñ,- ed altrove acca

duti -.-;.Dpe Lettori ›.Generali di

.questo (Convento ‘fomentavano

gare tra loro _di ſcandalo a’giova—

xni, alla Commtinità, ed alla Citt’à

:di po'coclg'ratoodore.- Ciaſchedu

110 di esti riempi l’orecchie del-Pa

dre ;Provinciale contro il 'rivaie

con lstio più tosto , che zelo .. ll

:Padre Provinciale trattò in ma*

zniera con ciaſcheduno , `che am

,bedue-…incontra’ndoſi una volta , i’

uno all ‘altro ridendo diſſe : Frate

mio ,"perxquesti .tre anni ſiatno

amici, e guardiamoci di offende-r

l’abito con .alcuna macchia.: e i’

uno interrompendo. l‘ altro , con

ri -'- ter—
‘I

J
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termini di ſcambieVOle fratellan-ñ

za , ſi abbracciarono , e proſegui

rono' añ mantenerli in una ſoda edi

fieazione . ll Padre Provinciale'

oſſervò intorno al-collo d’ un Pa

dre dentro il capuccio una striſcia

di tela : fattoſegli all’ ‘orecchio in‘

paſſando , gl’inſuſurrò ". avvertite,

Padre ,che il fazzoletto, che far—ì

ſe portate al collo per lo catarro ,

ſembra il collare d’ una camiſcia ,

ò ſciugatojo . Allora il buon Pa

dre ritiratoſì in cella, ſi` ſpogliò i

immantinente di quell’ aſciugato*F

jo , che portava in doſſo, ed acceà,
ſo fuoco ne fà una vampa in ſagri-ſi'

fizio al Signore . ln quest’ altro

vengono compreſe memorabili‘

circoſtanze della ſua manſuetu

dine . Un Padre paeſano gli avea

eſposto il .ſuo deſiderio d’ eſſere‘

Guardiano di Modica : il Padre

Provinciale non gli diè la negati

va , nè gli promiſe quanto pre~‘

tendeva quello ,› erdipendevaadar

ſuo
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ſuo arbitrio: nella Congregazio

Îne lo creò Vicario , non Guardia

no, differendo in altro tempo il

conſolarlo , eſſendone meritevole

per li ſuoi talenti. Si tenne ſcher

nito , ed oltraggiato il novello

, Vicario, ed eruttò il veleno in

una occaſione , che ſoggiungo-.r

Frà Giovanni di Modica, Laico

di religioſi costumi, cuoco di que

!sto Convento, ſupplicò il Padre

Vicario , acciò gli buſcaſſe alcuna

eoſerella per careZZa al Padre

Provinciale: allora il Vicario: vo.;

glio si bnſcargli una tazza di toſ

:ſico poſſente per torlo via dal~

mondo, per carezza proporzio

nata.,almerito di costui: eproſe

gul vomitando ſconciſſime ingiu

rie , non ſolo indegne del Vene—

rabile Servo di Dio , ma della

ſua bocca Sacerdotale , che le

proſeriva : forſe perturbato da

umor bilioſo. ll buon cuoco, stor

dito a tuono sì orrendo, ed im
i

pro- j
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proviſo i, s? ingeguò placare il Pa;

dre Vicario , e rimetterlo in me—

glior ſenno : ma in vano , vie più

imperverſando l’ adirato Sacerdof

te: però a ſuo gran costo. Sopra

giunſe il Reverendo Padre Fri

Serafino di Noto. , Segretario del

Padre Provinciale , di zelo ſperi—

mentato , e di natura non tanto

flemmatica: udito quell’inſolente

dialogo , ſi cacciò avanti del Pa

dre Vicario , e lo ſgridò tanto

aſpramente , che’l reo di paura

oramai cadeva tramortito in ter

ra: molto più all’ intimargli , che

gli fè incontinenti di partirſi da.

Modica in eſilio , nel più miſero

Convento della Provincia : colla

clauſola , che ſe il Padre Provin

ciale non faceva eſenÎplare dimo

strazione di quel caſo, Egli gli

avrebbe fabbricato il proceſſo , e

gli avrebbe fatta venire da Roma

la meritata condanna . Il Padre

Segretario andò frettoloſa in' cel‘:

i; h,
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la-a stendere ia‘patente della pars
tenza-delv Padre Vicario, e questo

tremante ſi portò colà ,LdÒVC il

conduſſe la malinconia ,e’l terroñ,

re , aſpettando il fulmine della

ſentenza . .Comparve il Padre Se

gretario. alla preſenza del Padrev

Provinciale‘, ſpingendolo a ſotto:

ſcrivere la patente: ma il Padre

{Provinciale nulla ſapendo d’ una‘

novità 'sì rara, volle ſentirne la

ſerie, ſoſpendendo la penna.Com~

-preſo il fatto conſronte~ ſerena ſi

fludiò d’istillar nell’animo del Pan

dre Segretario penſieri più miti ,t

22, più corteſi: fattoſi. poi venire

`avanti as__è il Padre Vicario , gli

;parlò dello ſcandalo dato alla

Communità con quegli’ sfoghi

.poco conſiderati,improprj d’ogni

-Religioſo,molto più d’un Vicario.

_Indi pregollo acci‘ò con. ‘eſſolni

sfogaſſe, più confidentemente, di

chiarandogli tutti gli aggran to
!erati‘,eì ;tutti lipregíudicj, chegli

a, n _avea
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i 7'"aveañîmſerìtóî, eſibehddſi pronto azz

dargliene :adeguata ſodisfazione . ’

IL-.Padre Vicario, Prima intimórì- .
Ì to; .alle. vist‘a de-Iîa ſpada vindicatri-ì .

‘05: , vedendo .il PadLe Provinciale

oltraggìuto Matto.- dì manſaetáffi« r

)mg‘agnelló; èhc già-porgeva- il E’

dorſov ad eſſerbmálpeflatq 7 'per ie':

iſngcolpe‘xnambìä affetto ;5 ſperi'

mentò una_ tab 'tenerezza ;filiale

Lverſo~~ il: ſuo amantiflìmo x Padre. ,,

‘che gli parve ,zii fafl'ero'ſpeazate.

leyjſcere per un_vjvo .pentímenfl

to : lagrìmòîìn-wpía z <íìtconfeſsò

Îréio di grávìſſlma‘pe'naz *nonëceſ-f

ſmdo di chiedergli pendono z but—-.

ato-a- teJ-ñra …SL buttò‘ ,arena il:

.ad-re {Proyiucìálgphng‘efldo ſend' i'.

;miſhra-zxaſoUeyò jlzBadre Vigna;

ſìsbxz‘ :Mingèhd'oſélo fqrtem'cma al;
enoîz'flìſindi voltoſmluì-z* gìi dì'ſſe :

ecco-l'a xſeatsnza del vofiro efilìoñ ;o

e Lecci-.Ex M’ca’nta 'm fcentnpe'zzî .1:.

Dlon-.tahfiqe coronò . quale.. ;fune-ñ‘

;dì-ſaxlguç ; ki‘

' -ox - “et
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ſuetudine del 'Padre Provinciale I

Ma un’ altro Religioſo ‘provò l’í‘ `

agrimonia,e la ſoavità, in talxmo- Ì

do, che ſpiegá più d’ogn’altro una

sì bella mistura,"che' fi’trovava ‘

nel nostro governance . Wsto

ſordo a’l‘egreti avviſi ad émendar

l‘a ſua vita , fi tirò ad‘doſſo il caſti

go: ma' duro alla, percoſſa’, c0-

minciò a roderc: il freno , e rical

citrar contro co'luì ,‘- che procura—

Va rimetterlo nel diritto ſentiero

co’mezzì :più gagliardi‘z non Va

]endo i lenitìvi .i Andò’ a Palermo

per' farne richiamo , stimando‘ſi

aggravato , a’ Superiori fuor della

Religione . Per comparirvì però
iſtruito n'e’punti , kë ſiricorſh &alii

tolamo Raguſa , che allora’>studia-«

ſ v} nel Collegio della Compagnia.

di Giesù., nulla ſapendo del fatto,

e che l’armi fi preparavano in of*

feſa d’un ſuo fratello . Gli propo

ſe la materia in aſtratte-për via’ di l

xçxxxflxa,Presando!oñ acciò con:
- - -‘- ì E9:

1._



*73

roboraſſe la ſua cauſa con quante

ragioni, e ſentenze de’ Dottori

ſapeſſe trovar per sè steſſo , ò per

mezzo d’altri . Appena ſi potero

no raccorre quattro ſtracci di Au-"

tori, che difendeſſero le preten

ſioni del Frate . Tuttavia sì thai

ſornito ſi cacciò avanti a ſar ſue

doglianze in Tribunale i. Ma que

fle furono ributtate ben presto ,

ed egli costrètto a far ritorno in

Provincia dal ſuo Provinciale . Si

preſentò al di lui coſpetto; umió*

liato , ſe non pentito’, pieno di

confuſione per gl’infelici ſucceſſi ,

e temendo alc'un nuovo rincontro

per la ſua strana moſſa . Ma il Pa

dre Provinciale ſgombro da ogni t

, nebbia di pastione privata,che po-’

tea coprire coli’ autorità di Giu

dice offeſo— , ſpalancò viſcere di

padre al ſuo figliuolo , ſe ‘lo strin-ſ‘
. ſe sì caro al petto , e lo trattò con ì

l maniere si dolci , che restò que[

- lo ammonito a tànta tenerezza, e_
" ſi D gna;

.ñ.
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guadagnato a tanta clemenza.

CAPlTOLO Vlll.

.Rimmziu la Guardiania di Mo

dica , ela Voce Ani-va;

e Paſſìw .

Li convenne accettare intor

no qyenti Guardiamo con*

panſommiffione :z bene è vero.;

che i Superiori non imponevmo

all’umnlilſimo ſervo .di thCHPÎ‘_

chçztanto peſanti-4 fela ne'ceflitàa.

non ,ve liafiringefnfl.- Amd-Alì;

voleva- -inuodun‘ez i la; Regola; dc’u

Recollecvi ,. Lo‘ ,Creator-10 Guardia# 4

no di Noto, e di Caltagirone a,

Convenxiz - ambedue, deſignati :a:

fondarvi la Recol‘l‘ezzione, molto-

opportuni per lo ſito ,Jim-penis...

memorie ;che Vi r’estàno-imptzeſſe

di varj Religioſi- morti con‘odo

te di ſantità ,,, e Romiti dallì‘Ordióe.

ne .in wmrazìonzd'nfieärá. . :Rin-7:; `

1' 4 ~ 5; - ſci:

 



ſcirono ſegnalate laprim’a, e l til-'z

rima ſua Guardiani; . Fù egli le::

prima' volta eletto; Guardiano del e

Convento 'di' 'Buteraz Principa-Îx`

i to", eñGrandato-di Spagna deÎSi

gnori Branciſorti , a’ quali ſucce- _

dettero ‘li CànaffeſCh-i della -lìnea

della' Roccella , e ſecco già il tral
rciodellaRſióoc'ella in Dbnnafiiuà

lia- Caraffa Brancifòrti devolutoa..

all-all“amiglia primiera . Vi duna-;

rave in quel tempo. quel. magna

nimo -l’rinci‘p‘e , :Don Giuſeppe

Branìeìlbrtì ,r conoſciuoiffimo Zne‘la

laÎ'Europa :que-fli- preſo all’incan-v‘

tel-imc denari-are partì del Padre

Guardiano , ſpecialmente per la"

ſHÎgolare armoniszcch’e‘, in' Lui fan

”Vaglio raîmuflca ,led i col-‘fumi J

Lamb- ,Teſio' ſtimò' con ö'mrostran

ae‘fflraordinariè’zì coni vantaggio:

del Contrari” . ~"L’ ultima ignarç:

diania ifù--ì quella' "di- queſtoCon—-s

med? Meduſa ‘G‘iäfllaqrmm:

volare' cómeſpreſſo* icomando ñ un;

` t‘-"~~?² D_ z… Pa:
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Padre Generale goVernavarqued

sto Convento,primario della, Proñ_

.vincia , per lo sturdìo, di Giubila-f

zione , 'che l’ ‘adorna 4, e per l

molte ſingolari prerogative , che

lo nobilitano :quando stracco da’ '

governi , e molto più annojato

dal morbo , pensò fare una rinun

zia generale di sè steſſo ...Adun-,

que ſcriſſe al Molto ReVerendo‘

Padre Frà Filippo di Siracuſa-',

Provinciale , una lettera, piena di~

ſentimenti di eternità, in cui gli;

offer-iva una rinunzia canonicaí

della Guardiania, che in atto-eſe”:

citava , e della voce attiva, e paſo;

ſiva in futuro ; rendendoſi inca!

pace ad ogni minimo-grado nella

Religione: con prègarlo; instanó,

temente ad accettarla ', per, eſſerex

aggravato; non, ſolo dagli anni…

ma dall’ infermità. -che non_ per

mettevano viver ſollecito d’altri 5

ma gli conſigliava…) ad apparec—.

sbiarfi e Enoxixd‘z--assìustando .'

n‘è e {i gen:



~ ‘conti've'cchi con ‘Dio, ſenza com

… mette'rſirie va‘iáe’r'uaovi conxnuove oc

”Ìcaſi-oni-u Lo ſupPlìcava in oltre a

ooncedergii licenza di condurſi al

~Convento del Borgo della Città

-Vecchia, nella lſola di Malta, per

;ivi appartarſi da* ogni diſturbo , e

-paſſar da ſolo Laſolo con .Dio gli

estremi momenti di ſua vitaCon—

ſegnò qùesta lettera in mano di

Frà Guglielmo ſuo confidente , il

.quale conſapevole del contenuto,

la ritenne , in vece di recarla al

ecorrieroordinario, acciò questo

la. portaſſe là dove. ſi trovava il

Padre Provinciale . Ma un’ altro

Frate più autorevole , però di af—

ìlètto diverſo dalbuo‘n laico , e di

'penſieri alieni da quei del PADRI

‘Vmcnnzo , parendogli opportu

na la congiuntura di corre per sè

quel frutto , che altri rifiutava;

registrò in un foglio le riſoluzioni

?del PADRE VINCENZO ,‘ inſinua”

do il ſuo deſiderio di venir ſurro

D 3‘ 83"
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gato nellaì G.ùa`xdianiaèeri-ir\viollo

val PadreyProvinciale' in diligenza.

Cap-ito' queſtoE foglio} ma;non :1’

valtro del`PADK~E-V1ÙCBNW‘HROD~

de il Padre -Provincialeſoſpettan

do della verità ›, nè potendoniſol

-vere alcuna colà…:,fienzazla' rank

preſentazione dellaScridtura

la R-inunzia `; pier…` accetto {giuridi

co delegò il Padre Frà Inldovzicb

di A go-l‘ra collîautorjtà d’ eſplora-`

re i ſenſi del-PADRE &mormsz ,pe

tro'vatili ;Quali-venivano=rapprd~

ſentati , .ammetteſſe la Renunzia,

.er gli ſuccedeſſe Preſidente nella

Guardiania. Così avvenne, re

fiando in , un. medeſimo z‘ tempo

.conſolato l’umilillìmo- -Lèrvozdi

Dio, edeluſazl’ambizìoſne deli’

altro '. Gioiva egli, ma ibuoni

Frati , ſiroì ſudditi, lagrimavano

per averlo perduto .

t Ecco ilberſaglio -, -a cui-batte

' vanoi diſegni, ele operazioni del

PADRE Vincenzo: vivere-in bal?

.a 7: ſ3
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ſa ſoggezzioner. Ma non era men

geloſo a'non accettarñnella ſua

perſona ufficj , che aveſſero alcun

luſtro , ed a deporli ,ì 'quando non

,poteva impedirne lì’ acceſſo; co

~stantemente oſſervò queſto stile

.di nè .pur dimandare alcun²Supe

riore, locale a ſua ſodisſazìone ri

mostrandoſiñſeriamente appreſſo-i

Provinciali , che attendeſſero ad

eſeguir le ſue parti ſenza riguar—

do alle altrui convenienze , che

'chiamano , -e la religione concede

a’ bencmeriti ò per letteratura , ò

per dignità ſostenute: non a com

modo proprio : ma acciò costor—o

di- maggior zelo, e meglio infor

mati de‘luogh‘i, concorreſſero col

le ſue richieste a provederli di

abili Superiori.Talvolta ſolo rac—

comando alcun) per Guardiano ,

acciò veniſſe premiata la ſua vir

tù , che ſarebbe rimaſta dimenti

ca altrimente. Talvolta promo

veva taluno ſecondo ipreciſi bi

- ' D 4. ſo

\
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ì ſogni de’Conventi,ed utilità dell’

vlstituto . Giusta tali ſÌflCſſl ſece

adoperar alla Guardiania della

Vittoria un Frate Laico , Giaco—

mo Tirella di Modica , uomo di

eſemplariffima vita , ſpeſſo am

meſſo a’colloquj familiari della

nostra. Signora MARIA , ed ap

preſſo il popolo di tal concetto ,

.che a_mmaſsò in poco tempo dal

le communi divozioni ,quanto

bastò alla nuova fabrica- del Con

vento , riuſcito uno de’ miglio.`

vri della Provincia . De’Frati Laici

Modicani , del PADRE VlNCENZO

`amici , e partiali , vì ſarebbe aſſaì

.ñ da favellar_ne:ancora ne vi—

. vono alcuni di ſpirito

*ì ben fondato , e di

abilità_ ben

prova

ta

in ogni me

stiero .

’I‘,

CA
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CAPITOLO* IX.

Virtù del Padre Vincci/zo . añ

i. 1 . a. ‘lr

Ella vita ſin’ ora deſcritta

-ben ſi ravviſa diradata la

Nil'tùfl, che l’ animaVa : l'a-;colta

Ìperò queſta' ,in un Capitolo ſepaz

rato , comparirà più chiara, come

la luce sſaviila più aggroppata in

un punto ,- che diſperſa vin molte

line-e; Da. canto mio-procurerò;

che mm~ patiſca ſcemamento , 'vez

nendo .riſtretta z Hèì'ſla oſcurati*

dal folto dell’ inchioſtro. . r

l c -. - ~ r ' . Il

-'² *i ;Î‘ó_ "Umiltò. . ;"1

*>Yîîff'àtli‘-,\!(‘.‘; ‘< ’a . — .p

Ma la medeſima virtù-del Paí'

un VlNCENZO celò tanto a ?gli

occhi noflrigl’immenfi teibrì ſpis.

rituali,che poſſedeva, che îſaran'n’o

pochi frammenti `-Iaea{marmi-ie qui

‘ tiſe‘rbate”.~ Mil-legati] testizmonio

de’Padràpiù grairi ‘di ’queſto Ganz‘

-- ’ p 5 ven
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vento , eſposto colle ſue parole

formali . [La virtù, che ſi giu

dica più- ſegnalata del PADRE

VINCENZO, è la ſua grandiflima

induſtria , e diligenza a non pale

ſare leſue azioni , che nè meno il

ſuo .compagno di. tanti anni sà

parlarne z. poichè in_ stanza mai

faceva ‘conoſcere da occhio, alcun

’no ciò che faceva’. Dalla gran co

pia di ſangue , chev {i trovò nella

libreria , &deduce-;che-.iVÎ pratti’r

Qava le ſne- ;pir‘r;írigidez.m-ortificasñ

zioni :edzancoznelle-w del Com

vento dentro-la’grotta, chiamata

il Romitorio . ] Frà Roſario di

Modica , statfl-ſuofiompagno ne’

viaggi, viſitando la Provincia nel

le Miffiorü ,e nelle ereſime , e

‘0“ſ3ſ\lîìnfi7 Conventi, e. Frà .Gu

glielm'o.,v chez-:lupratticò intima.

mente"da .granrtem'POq atteſtano,

php la lomaceflrüczzminmgüerq

LOL;venivaiilſietaxaídallafilazümila

tàz-aínori-.lakçieíhſr {coprite ;fill ’Cas

~.': . ‘ñ' z {L no;



nonico . mio Fratello , ſno di9letto

diſcepolo , e nipote, come hò det

to , e ſuo Conſelibre negli ultimi

anni, conferma il tutto con tali

termini preciſi . [ l'rit-ìñramenti li

faceva con me nell’orto in una

grotticella di quello , ove faceva

l’orazione la notte , diſcipline , ed

altre ſante opere , con lagrime ,

talmente , che io ne ſono ſempre

rel‘tato ſtupito , e meravigliato, e

ſe. faceſſi ſecondo l’ eſempio che

mi diede , felice me l‘ Altre volte

fecimp'gli eſercizj inſieme: ma

ultimamente volle ſar lui ſolo il

ritiro , e diportoflì con gran rigo

re . Ragionando 'una notte con

eſſo ſopra -dicheſentiva di sè steſ

ſo ’toccando io de'strame-nte : mi

diſſe coſe , che non mi ricordo z

ina restai attonito , ' e- stupito del

laſua profonda umiltà , e bafiifli

m0 ſentimento, e~ mi hò pentito

diiion aver notato , quanto allora

mì'diſſe . 3' Tuttavia da mio Frañ,

’- le D 6 tel
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tclld’hò cavata ii poco , che riſe

riſco in queſto Capitolo . Del me

deſimo a bocca hò ſaputo , che il

PADRE VINCENZO rie-rato con eſ.

ſo lui nella: grotta della Selva del

Convento, appostava l’ora, quan

do egli andava in Chieſa a dir

meſſa : ed in quello ſpazio sfoga—

_va gli ardori del* ſuo petto, ò bat

teva il ſu-o corpo più liberamente,

trovato al ritorno :rn-ſante', tramu.

tato di colore , non poche volte

le pareti, e’l ſuol-o della-.grotta

ſpruzzati di ſangue . Sù queſto

articolo accenno un’altro teſti

mon—io del Signor Don Saverio

Giardina, degniſiimo Canonico…

di Santa Mari-a d-icBîetlemme colle_-`

proprie ſue ſormoleſLaſua Umil

tà ſu profondiflima : diſſe più

volte a’ſuoi- Religioſi, che ſe la

minima parte delle ſue miſerie

ſpirituali ſaputo aveſſero , l’ave

rebbono fiimato indegno di ſe

poltura‘, Eccleſiastica , gettandolo.

CO*
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come un cane in una cl'oaca . Per

ecceſſo di ſua Umiità avea gran ti.

more della ſua ſa-l‘vazione : ſtima;

valida un preſcito: e diſſe più d?

una volta a me , che' volentieri ſi>

ſarebbe contentato di ſtare nel:

Purgatorio ſino al giorno-del gin

dizio . Le ſue- orazìonie giaculato

rie non erano ſoventemente (H

amor di Dio , perch-è di tanto-ſe

ne stimava indegno:. ma di pentit

mento, . di ſperanza , .edi- ainrizſiſi

miliarffetti , che ſizfanno dachi-fi

trova nella: via pu'rgativa'. .Rech

taVa ſpeſſo il Salmo MijèrereçDe-ñ

profimdíge: la ſequentia- della* Mel}

La, de Defanüir, dies im; ~(Mando

recitava il Salmo : Beaflquomm

remiſſxſamifliquimter, (Tg/100

rum ;eric jim-t pero-ata; ſ1? ſcioglie

va* in lagrime .--A cagione’* della

ſtia* infermità , per cui gli s’ erano

gonfiate le gambe ,- non poteañ nel

Sacrificìo della Santa Melia, clic

,… dal buon-Padre non laſciava, faf

~ re
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‘re .le. genuflefii-oni profonde. Or

egli di ciò molto rammaricandoſ—i

-mi diſſe , che nell’ atto d’inclinarſr

‘alla Maeſtà Divina ,ſi avrebbe-vo

luto profondare ſino a gli abifli z]

Diceva .contenta-ſi di star nel Pun

-g-axeo’rio ~ſin0 ‘al giorno del Giudi—

-zio , partendo~ tutte: le pene, che

ipatiſcono . .colà’dentro .cacciate le

:anime benedet-tez` per avere una

ſperanza- ſicura v.di volaresindi al

Cielo: agoxiere di Dip eternamen

te. z ~:I‘E'mcendo'Ìal'euna @piera-buona,

diceva.:- ohimègz ehi sà‘ comeſü

nel-coſpetto di Dio‘, e ſe dalle ſue

Purgatiflime', pupille verrà ricono

fiiiutazper ;manda ,‘ ëdxaccetta i ,-i i

\\`.-"`\".‘ ’.ÎÎWL . Z .- ‘ …CAT

'i

.,..,4L.

ou‘ \:)

q '
.{,

, a . n

:,;‘Quindi> naſceva quell’aborrir‘ ,

chefac’evn gli'onori, e-'zquelL co

stanteîvcifiuñtargliîñ, quandoñgli ver‘,

,ninano offc'rti,'cbrne abbiamo veſi’.

eh'ito .1;Dalla‘~ruedeſilna' fonte ſita** ‘

1-; tu
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turiva il tristo governo , che face.

va *del ſuo corpo: digiunava lñ’, in

tera Warefima, benchè predicaſ

ſie , astenendofi da’ latticini, ed

ogni Venerdi di Marzo digiunave

in pane , ed acqua . Digiunava

tre giorni ogni ſettimana in pane,

ed acqua: li tre giorni delle Ro

gazioni; tutta-.la Benedetta ,z che

comincia dal'l’Epiſania del Signo

re per una quarantena .. Non cer—

còflnaícibi. delicati, contentaodo

ſi.- di ;quei grqffi, che gli eranopre

iſentati alla ripenſa-,ì molto meno ſi
Jamentò mai delle piatanztecorn-v

` .muni . ,~ Accompagnò ad un’ asti

.rienza siaſpra diſcipline più cru

”urbana-21491? Jung? ſpazio :le

notti,- _ſqu allò 'ſffiſszîzmffiw del

ſangue. .~ Continuo,nelljetà caden

te l’astinenaa,el`e diſcipline: anco

nell’ ultima malatia voleva digiu

_naîe ,ſhzglievloaveſſerpipermeſſo

ìñSupèxripráz,.alfl`»i :cui comando ce

~ñ deacezralccunaz-valta .i ;cìrbandoiſi di,

u ,z 'z C21" ,
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carne . Non arnrnettſſè Però mai

lenzuola’, nè carniſëia (lì-*lino ,-00

perto con lina_ fontana corta di ala

na , e ſopra il letto d’ una‘ſchiavi‘

na o ' 7 ì ~ i `

Pak-;mazza ›'-Z ~ -î‘

> - ' . dirſi)…'(Lüflndo Iddio gli mandava

delle tribulazioni estrinſeche, ò

infermità penoſe; le accettav‘a di

vero come prezioſo dono della

ſua benigni-flima‘ mano` ;'-Wsta i

però ſù verſo lui più 'larga- ne? do

lori del corpo colle malatie , che

neil’angustie dell’animo colle per'

ſëcuzioni , che provengonoaìgin’

fli ab eXtrinſeco per’ſua'diſpoſrb

zione'. So'pPortòìcon ìflüìtta pa'

Zienza ulcere do'lorOſiffiine‘ ſenza

mai chiederne ailegerimento z ma

ringraziava , e benediçeva i’ infi

nita bontà di Dio, che"lo-degn‘ava

di grazie tanto ſingolari,‘ſgrid'ava

però la parte inferiore-;quando

- que’.

l

' l

i
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queſta ſi riſentiva , e ne dimanda—

va perdono a Dio, ſe aveſſe ac

conſentìto al dolore per comp-ia

cerla , e come luſingarla con que-l

la natural compaſſioneNÎell’esti-e

mo di ſua vita pratticò queſti aſ—

ſetti con mostre più tenere come

vedremo . ` ' 4*

‘ZJóidíe-Îzza ,Carità , Povertà j*

Offervò eſattamente Ii tre VOB

‘Religioſi , per cui l’uomo’ -ſi ſpóq

:glia de’ ben-i ‘di fortuna-coila Poñ,

vertà, ſi: priva de’ dil‘etti, ancdr,

-leciti , della carne colla Castità ,e

-coll’ Ubidienza ſ1 ſbttopone ali’,

-imperìo di un’ altro uomo, dive

nendoin tal maniera ostia viva la

più grata , clre ſi poteſſe ſacrificaf

re all’ Alti-Himo ſopra gli altari.

ConſeſsòEgli ſlîeſſo di eſſere stato

Ubid-iente a’ſuoi- Superiori, ſenza

mai ſottrarſi da quanto gli veniva.

- impoſto in tutto il corſo del-la ſua

Vle
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..vita ,collî qocaſionetche mio Fra

ztello ilzCanonico faceva le mara

viglie., perchè il PADRE, Vrchu

.29 eſſendo Chierico in ,Qaltagi

. ron'e ,_ foſſe. andato alla cerca del

…moſto col-l’ otre in ,collo , girando

Lnella vendemiav lé—vigneñde’divo‘ti.

Riuſci però la ſua Ubidienzaî più

ammirabile negli anni più avan

zati , _quando era decorato col

carattere di tante domestiche

;prelature : poichàmbidiv'a ſenza

Jeplqu.,nſenz,aj Mettere( in ‘diſputa

.gli ` ordini dijalcuno indiſcrepp

;Guardiano 'a guiſa d’ un Novizio

-Içmplice‘, è. un’ abiettiffimo _Ter

*HÌPQ .- JC-,ilfiîodì :dat-Castità inviola

.biſfflCPÈ-ÉA. _dando ſopra tal mate

ffiia-,qſegipjz d’› una , vergínale `ſm

;ganza ,’z ed _alcuni stimarono- que—

fla odoroſillima sù’l rifleſſo , che

.non mai egli fà vedute ne’ luoghi

;ſcritti ,aëpagare il tributmcotidianò

.alla nati-*ira: il-_verecondiffimo ſe!"

zío di . Dig.. appaltanti”; xl’ ora più

ne
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nètóaidazog’n’ incontro a ſodisfare

-alla miſeria' ‘umana-..sfertava ;gli

occhi baffi , uèzguflrdò. m‘aidpnna

`iii-faccia, coprendoſi ſubito il vol'

ito di ;roſſore ”quando .ſentiva al

cun dctto poco modeſto ;..FÌI tan

ta però la ſua modestia , che stan

do ſu .gli uitimi 'confinhdella ſua

vita , pregò', acciò il ſuo cadave

.ro dopo morte’non’veniſſe lava

,w ,_… ma …buttato nella ſèpultuq

;rainVolto in una logora'tonicaj

“e ne istitul eſecutore di queſta ſu”

;ultima .volontà _il noſtro ’fratello

,Frà Bernardino , che :gli aflisteva-.

Ma , vivendo, per amore alla ſan

ta Povertà ſi ſczglieva gliabiti ,, e

lì; mantelli più ;ratfloppatiffl Quan

do gliv` conveniva rice-;Verne nuovi;

;'li faceva tagliare sì angustiſi,si cor,

ti ,xche ſervivano di rimprovero a

coloro , che dilatano le filatterie

colle fimbrrie ,che ſt’raſcinano, no.

dremlola ſuperbia , -e l’ambizione.

— ſottoiiìeolor .einerìzío delle Veſti

adul- '*il i

o
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adulterate . Non cercòmai 'nè de.

Baja ,nè robba , ?nè l’ iſl’eſſarlimo-ñ

fina per li Weſimali , 'eſe acced
tavaquesta vtal Volta l’› ,imp‘iegava

in ſervizio della Communità,e del

ConVento. » ñxñr

c . `

. 2- " ’Amor del Profflmaü. Î - '

a . . .

Perſcguitò- ſe ſteſſo conimpla

Eçabile inimicizia, è vero: ma cogli

(altri uſava un’affabiltà, che rapiva

icuor’i t‘Egli era di natura più to

íìo allegra, che tetrica: or ſe gli

capitava taluno melancolico, e

conturbato , no’l rimandava, ſe

non pienamente conſolato , e raſ

ſerenato. Aſcoltava le Confeſſio

ni de" Fedeli con inalterabilpa

Zicnza , nè mai ſi dipartiva dal

Conſeſſronale, ſe non laſciava tut

ti ſodisſîatti , e bene istruiti. Aju

taVai moribondi al paſſaggio all’

etern ità ſenza riguardo a’trava—

gli : e beato colui ſi teneva, che

* ſpi
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ſpirava $011’ affistenza, del PADRE.

Vmcanzo‘... lmeampo, .aperto. ;fa

ceva prmne ammirîbili. del Zelo.:

in que’sto luogo .ſolo raccordo gli’

ultimi sſbrzi delſuo_ 'Apostolico

ſpiritoa benefizio del noſiro proſ-È

ſimo; Nell’Agosto, paſſato ..fu di

nroo ,aſſalito da. ,una ~ paralifia ,

che gli ‘tolſe l’ uſo ’dell-(i. _ſavella :

poſcia’ gli fù reſtituito dalla Bontà

di Dio perfettamente , 'come pri

ma. Stimò Egli non laſciare-ozio-`

ſa la ſua lingua ſciolta‘ da quei _le-z

gamì -. Wndìzptedicènclla Qua-`

reſima vegneute ſantoro :vulcano

San` ;Gio-V4th {Haramlik e71

concorſo~ fuordel ſolito numeroſo

ne, ritraſſe utilità grandi, benediz

cçqdqiläignoFQPQr lemiiſericpte,

die a que~.piatciça\caaolñſffl ſenza-3

t ſi, :30‘ ‘ , -zzzzcì ii (Amm

rr -J 'z' i ;'l: i ..

:zwei-zan:dana-aauma
da…da ëèaſiaſſomameazg - aiſi-re

-v l. unif



204.

unito con Dio ', riuſcendogli ageó,

vole nnaîmle unioneí, affattoîaliefl

no‘îd’a ‘ogni cora , che none-Dinar..

L’Aſno‘r- divino , di cui ardeva ,i

gli faceva "ſentire un acerbo dolo

re , quando ?ſentiva , che viddioera

:offeſo ,e ſclama-va : oh ,‘ ſhſſe~co~"

v - i noſCiu'tò qllëstoígrarſ Signore! -ln-ñ

'di'piangendo'dirottò , ;lo-lo’daval', -

e benedicë-VaQ Lödava, e bene;

dicevaîtutîti li‘ ſnoi attributi :‘re’peó

teva ſpeſio: Beneditì‘ia ,— Ò’ clari

mi' ,Î (J'fizpz'eflriá , Òîñ gfflatiamm~

aëfîo , 1701107' z *bia-”4:5 Ù‘fbrtimdo

Déo’ìíostm "in 'ſat-”l’a ſite-110mm ñ.

Ame” .‘ E‘: 'Bis-WMF”: e: , Dowie'

ne‘, inſimammro’CÒ-li, [auda

óilir, @glorioſa: iflſaecazla . Ri

peteva- ſenza numero giorno, e

notte 1:‘ De‘m" Meme, {’5' Muri-è ; ſè—

condo il patto , ſtabilito con Dio , ì

di credere ,— ſperare* z amare , con

tutti lialtri atti ,- e'ſ reſſi nel ſuo

EbrettofintitölatoTejbraſffiritùaz

le‘? ad’? W’ifiotoëdìeſ ſito eiiocé‘iî

"HU Te
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Tcneva elevata la mente ‘in Dio*
quaſi di continuo ì‘, inVit'ahdo _lc-_ì

creature irragio-neVolì a lodarlo";

a. benedirlo: equando’ ſcorge”
piccolì vermucci striſciarſi perteſirè

ra , ò'altri animalucci -alati vola?

per aria ; come ſein loro ſcorge@

ſe un’ innocenza diiba'mb'rni cui, -

lor diceva , lodate, ²e'bénedité‘il-`

noſtro con;mun’Creatore-,cheloi

merita . Ma ò con quanto ardore;

proſeriva quella_ giaculatoria ’i e

quando ſarà, lddio mio! ”t ;tè

wwe/ara 'ter-”em îſaá‘ie- *ñazſar j

beam-s magione? …uu-iii

.i w Omaha-‘et “e‘ '-in
A r - ,1-112

è: ,Si’trjatteneva però‘ e'oll’ì'ainatol

oggetto .ñ-piùfferfv‘idèíme'ntè nèîtî

@l‘azione più’ :giunga .Donati-"le "ki

ogni"notte'- dopo-fl'èantaéoilíMatuì‘

rino c0’ Frati , che nen'mai ìtra’là‘s*

fciò ſe `non ñ-impedito'jda malattia ì

Ritiratoáh‘eellrper-un’oì-á ;U {iii
..“4 n ſgiliſil ;LJ a; 'in-Pe 43)"
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meditava; una volta il Credo ,

un’altra il Pater noster , un’altra il

Salmo Miſerere . 'Ire volte la

ſettimana medita—va la notte una

terza Parte del Roſario, ſempre

con ecceſſive lagrime liqueſacen

doſi nell’ amor del ſuo Dio , pre

gando-[q a concedergli .amore , e

dolore. Dopo ſoleva recitare le

Liſtanie de’Santi , ſpendendo quel

tempo , restava a farſi giorno, nei

la lezione della Sagra Scrittura,ò

d’altri libri divoti. ln Coro con

gli altri frati proſeguiva l’ Officio

Divino indiſpenſabilzmen-te, ſe non

a fare graviſſimo altrove il richia

maſi’e , con attenzione ſingolare ,

accorgendoſi d’ogni menomo de—

fettuccio- de’ Chierici . Quando

però il recitava privatamente ,z

ſempre il faceva in ginocchio , an

ço dell’eſtrema ſua infermità,ben*v

chè aveſſe gonfie le gambe per

idropiſia , dicendo , che gli ſem

brava una brutta :inciviltà parla::

50? .Dio ſedcnsh e ’ 25’:
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Dz-Îlozz'orle al Scmtiſrìmo

Sagi‘”MMI-‘tr.‘v .

Î Aſpirava'ſhſpirando -ſa-l godi

mento di Dio ‘a faccia’ſboperta

nella patria , ma venendogli pro

lungato l’eſilio' ,- procurava di non

perderlo mai-‘di vil’ta nel modo

già dichiarato. *Sfogava però gli

ardori del ſuo pettocon Dio , na

ſcosto ſotto gli accidenti ſenſibili

nell’Euca‘ristiìi .ì 'Ogni ſeraſaceva

l’ eſamina della ſua coſcienza con

ſeveri ſſimo ſiñdieato ': ogni' 'matti

na ſi conſeſſava ‘con‘ profuſione di

lagrimet pur il Cano-‘rico‘, mio

Fratello , ed un altro Religioſo ‘,t

stati ſuoi Conſe-ſſori ',‘ depongono, -

cheappena' vi ſcorgevan’o! mate-`

**La , cap‘ace fidi: aſſoluzione ." indi

Celebrava l’ IncrUento 'SaCrifizio ,

ſeguendo Patti-attive amoroſe del

_ſuo Dio Sagramentato. ;Finitoil

Sacrifizio ſi ritiravai in ?Cella ', - ò

ſaliva‘ 'nel "Coro ',Î-eſpend'eVa ñ ”un

…hi E gran
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gran tempo in'colloquj.familiari ,

ed in ringraziamento col ſuo Di

letto , udendo un’ altra Meſſa per

clauſula dell’Opera--Vìſitavà ’ſpeſ—

ſo ,nel giorno -il Santiſſimo Sagrag ~

mento , nè mai andava la notte a;

dormire ſenza-permettere la viſi-z

ta conſueta, recitando quel Ritmo.

di San Tomaſo s. Adam te decretò;

late”: Deitar . .- . ; . .- -v

Divozíone allafafiiotza . ‘

- í Pil. divorziffimozdclla Paſſione di.

Noſtro, Signor -Giesù'ÎCristo , in

memoria dicuì' ſù iſtituita la Sa

gra -Eucaristia .› Wndppa-rlava

di Cristo ApPaſ'ſiomto ;ſi liqucfa'f

ceva. .inpianto-a. e nelle prediçhe

in tantaflopiaz-“sehe più &Vellava

cogli‘ occhi e chocolla 'lingua ..Ms

‘quella, piaggiadi lagrime , che ne

pioveva, ſervi” .d’inaflio alle an ì—

mc -degſi .:Uditori , .riſoſV-endofi

;ancor-eſſi.;îqëniaptoiditeoaracpmr

:a Pa :
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paſſione . Ogni di all’ora ventuna-z

inginocchiato‘ ringraziavaſìrssù

CRlSTO , perchè. in- quci pun-top,

aveſſe ſpirato sùlaflroc'e. l’ animii

ſua , chiedendogli ajuto-per l’ ora ,~

della morte per quella. ſeparázib-'

ne, che, fece l’anima ,benedetta -

dal corpo . Sempre teneva ſeco l_’ -

imagine del Santo Crociſiſſo , e

ſpeſſo rivolgea nn libro , .in cui;

erano legate lt:` imagini ,di tutti li

miſterj della Sacratiiiìma Paſſro.

ne , trattenendoli a; contemplarne

or (ma, or‘un’altra . › »z -

DÌ‘UOZÌOÌM a Maria Signora :

Naſh-ri .. fl . Î- "3

Fù ,parimente divo-tiſſimo - di

Maria Signora Nostra., .Madre di

_Giesù Criſto., nè ſi‘ſiimò degno

di eſſere ſchiavo di queſia gran

Signora , ſi chiamava ſottoſèhiaa

`vo,..econ titolo sì riguardevolìc

Nolle-eſſet chiamato fino/all’estnzrz

i E 2. mo

\
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'mo di ſua vita . RecitaVa ogni dì _

le ſette allegrezzc , le quali e'lla

gode in Cielo , da lui composte ,

con dire ſette Ave Maria . Reci

tava tre v—olte la ſettimana il Ro

ſario intero ,-distribuendolo in tre _

parti i, in altrettante notti con me

ditarne i -Misterj ‘.

Diwozia [le agli Angiolifld a’SaÌÎ

n' del Paradiſo . A.

Pratticò una ſingolar divozioſi

ne verſo gli Angioli Santi', ſpe

cialmente verſo l’Angelo ſuo Cu

stode . Gli recitava certe preci ,

da lui composte, al fine d’ogniuna

un Pater , ed un Ave . Ogni mat

tina; e ſera faceva menzione di

iui, e gli diceva : Angeluzzo mio,

Angeluzzo mio . Verſo tutti li

Santi del Paradiſo ſù ſopramodo

divoto , recitando perciò ciaſche

dun giorno le Litanie. ll ſuo affetſi

go _verſo San Giuſeppe , Spoſo di

i… .1. i M3:
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Maria , e verſo San Gioachimm,

e Sant’ Anna , di Lei genitori , ſi:

‘contradistinto da ogn’ altro .. Re_

citava le ſette alle'grezze co’doloó

'fri z che l'perimcntò vivendo lo

Spoſo di Maria , e Padre putativo

di Giesu Criſto , eſpreíſe in certe

Orazioncclle , da lui compoſie ,

Con al fine d’ogn’una un Pater, ed

un’Ave . Lo ſalutiva Con un tal

ſaluto , che comincia : A-ve, Sai:

ſ‘ì’e ffojëpb , pie/:è Spiri t” S{mffo :

Dom-’mar ter/u” , [ye/zedicììm m in.

ter 0MB!” bamiuesz quia Sic-’ſm ,

benedifímſmffxr ‘UBÌIH'ÌS .Maria

etiam Fili/1: tum babitm est Ò‘t‘.

Recitava‘in onor di Sant’ Anna le

nove allegrezze con noVePAve ,

con altrettante Gloria Patri.0gni

giorno l’ Antìfona , e l’ Orazione

in ‘onor di San Gioachimo . A’

Santi Apoſtoli recitava l’ lnno

della Chieſa : Exa/ter Orbisgau—

diis. Di San Bonaventura ne com

poſe l’ officio , e lo, mandò al ,Pza

E 3 dre
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ireGenerale, accib ne otteneſ—i’e

rl’ approwzione dalla Sagra Con

gregazione de’Riti s Ogni giorno

gli recitava l’Antifona , la Ora

zione con un Pater , ed un Avet

al Serafico Patriarca San France

ſco , recitava la .Orazione , con

un Pater , ed un’ Ave'indiſjzenſa

ñbilmente con altri oſſéquj , degni

ad un tal Padre da un tai figliuo-i

io. Verſo San Vincenzo , di cui

v`ne portava il nome , ſegnalò la

ſua divozione , come ancora ver*

`ſ0 altri molti Santi del Paradiſo ,

di cui Egli ne conſervava il regi

flro .

í D,"v0›ziwze ‘verſo le Anime del

. Purgatorio .

` › Verſo l’anime de’Fedeli Defon—

'ti , trattenute nel Purgatorio a

ſcontar c0] fuoco que-‘la pena, che

non pagarono in queſto mondo ,

fi‘i piccoliſſimo, e per rinfreſco del’ ì

‘- ~ . le
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Je' loro-”ſure gli "recitava ogni

‘giorno I’offici‘o , con appliàañvi ai

ìtrc opere.- buone ,in ſhffrágio con
‘divetſe’ ‘iñdiilgenáeſic; ’Sin-dall’ an

Éno 1674. dedicòí a… Signori Pro

curatòri della ;appena , eretta in

;qnesta— Chieſa rd! Sam Giovanni

-Ev’a‘ngelista per L’Anáme’d‘e] Pu'r
gatdfiofun nuovo’ Roſur'ìo ‘,Îdfl iſiùi

compoſto; néiq-.ial l‘3' offeriſcoxìxo

di’ eterno Padre i mei-iti della vi—

ta,e paflione di CristoSignor NG

flro-in ſuffragio di quelle anime

benedette.. Lo - stampò iii—Paler

mo, e ne propagò i’ uſo da per

tutto , ed in questa Chieſa in par

ticolare con intervenire molte

ſvolte al Roſariox, che veniva can—

,tato dal Popolo a Coro , ve col far

efficaci-ſermoni ',* che :muovevano

lYuclicnza in ſuffidio de’ crapaſſati:.

. . Dom di lagrime .

3 e : .-1 ‘ › ñ 3

Da quanto ſm’ ora hò ſignifica'

9.',1 E 4. to
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= to , ben ſ1 pub comprendere il do

. no delle lagrime , di cui venne da

. Dio arricchito‘, non facendo mai

ñ-una coſa-diſpirito , nè favellando

mai di materie limiglianti , ſenza

lagrimare a dirotto. ſolo ſog

giungo due testimonj , uno di Frà

Guglielmo', l’ altro del ſuo Con

feſsore , mio fratello . W110 ve

dendolo tanto lagrimare , per ri

trarnelo, ſoleva dirgli, che piange.

va più della Maddalena :v eſprir

mendo‘con ſemplicità quanto ibn:.

tiva con un ta] paragone . Aglio_

nella ſua Relazione proſeriſcc

queste parole: [ [n ſomma pian

geva dl , e notte . _l Male lagrime_

della notte , credo io , ’et-'ano più

abondantirdi quelle *del giorno,

che stavano eljwste a’frcquentiídìr

sturbi . Poichè ſappiamo da’Laici

ſuoi Compagni, che la mattina

ne trovavano bagnato il pavimen

to , stnndo boccone orando , e

lagrimando .

Del
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- -' Delle illustrazioni della ſu‘

me nte nulla poſſ0< dire in pax-tico'

lare,_avendo egli- tenuto celaî-O

con geloſia quanto. Iddio gli avea

participato nell’ anima ,delle ſue

benedizzioni .` -

IÃ-Qñſi.ſicAPrT0Lo , '

i. - 41-3!
I*-‘ _
’-Jl _

Morte :del Padre Vincenzo .

U. ſi ‘ . . ' . › .

Grazie macedth da Dio dopo la

ñ Î 5? …--i ;fm monte .

, :Lx-É: .> .L1 PADRE 'Vincenzo fù -eſercì

tato di cOntìnuo con varie pe

floſiffime infermità vivendo -: l’- ul

címa,chezl’audò conſhmmdo pian,

pîano per -lo ſpazio ;di parecchi

meli‘lìno atm-lo di 7vita,,.fù una

maligná‘idropifia: questa creſciu

tanelxMaggio ìl.c0str'mſe ,a met;

ter-fi ..4; lento,- . ,Diceva in questo

tempvzdi no'nxemer- 3 dellaçmorw ,

nè' riceve:. nnjazdnlmezrbn, ,fl che, A’.

. ;.l E 5 an:
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*‘mdav‘a finendo‘. 'll‘ Maggio? fa_

flidio , cheìſenciva, erav il' venir vi;

fidato da ogni genere di perſone;

Wrcandoü asviſita‘rlo. a gara, ed

:1 gran divozione ’Îli migliori della

Città , con molti Cittadini .a. :Poi-i

chè in tal maniera gli venivano
interrocá'gfi affeſitííä'cſie Faceva

col ſuo Signore . Si Fece mettere

di rimpettö al muro" ”Crocifiſſo

grande, con cui sfogava il ſuo
cuoreſſ-ñinfiiçaxb ,I ed ‘anal magia-e‘

di Nostra Signora-,icon cui li trat—

teneva ,` implorando il ſuo ajuto,

coh‘quella edi "SNK“ Anna, di' Saſiií

Gioac‘hzimor', e- degli altri Santi

ſuoi- parñticolari ‘A V‘voca ti. per: - lo

_tranÎÎiKó-au’ñlìcernità.-. Si mo'rcificò

nek-*here z e «quandwbequa 'cos

finet'tbóda‘l-P inferminro, tdi-:eva : ’

ò -Si'gn’or mio; Giesù-Cristo Croc

'eifiſſo ſu', Vici- foste’- * a bhe vel-ato : di..?

fiële ,Ped- Îacetoí; 1 ed. ionengo rinn*`

Hermes:: Voi“zffiraste; ſopra. un.

‘duro tronco di-çrooetobbmbrìoz

1‘. . .‘- ,zg ` fa:



10.7

ſa: ed‘ io me n'è giaccio - ſopra tin

morbido lctto.,circondato da’mìèî

fratelli ‘. Si ,communicò Alcuni? '

‘voice per divozi'one : non avendò

mai prima tralaſciato-,di Celebra!

la Santa Meſſa, eretto l’altarezncl

là làletta delle flanze delParlre

"PrOVincalc di l'impatto alla ſu::

Cella , mentre gli fù p-…ÎrmeîTo

rcggerlì sù le gambe , e proibito

lolècndcre inf-biella da’ ~lolori:

:prolcstando di viver egli coil’ ali

*mentoñ 'della.Sflgra- Euchar’iília- .

Dopo vîeſhro a’zz’. di Maggio ,alo

mamlò ilSantiflimo Vià‘tìca, e’l

ricevette con ſenſi straordinarj di

ſpirito : indi fà munito coil’ cstre.

ma-Unziohe., riſpondendo alle

preçì- della Santa. Chielä . Con

ſervò li ſentimenti ſino all’ ultimo

fiato , .nè mai ceſsò quella lingua

benedetta di benedirelddio, di

vchiedergli , perdono` delle ſhe col.

ípezz ed‘: elèrcitare tutti qtìeg lilatç

tl ,,. che ſonogregìstrati.nel ſuo T6.

:ÃÎ' E 6 ,/51
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[bra Spirituale . Tra questi devo

ti trattenimentî co’nomi di Gìesù,

Maria , Giuſeppe , del Padre San

Franceſco , e degli altri Santi , ed

-Angioli del Paradiſo , in bocca, ſe

ne volò al Creatore , come ſperia

mo , a ricevere in Cielo il premio

-delle ſue Apostolichc fatiche, a’

24. dell’ isteſſo meſe di Maggio la

mattina sù le tredeci hore ali’ lta

liana: giorno di Giovedi, ottava

del Santiffimo Sagramento , e di

San Paſquale Baylon dell’ Ordine

Serafico , di cui ne fi‘: imitatore ,

come oſſervano nelle ſue Relazio.

ni li Padri di queſto Convento ,

queſt’anno 1703. ~

Dato il ſegno ñcolla campana

*del Convento , tutte le campane

della Cittàñſonarono a mai-torio ,

ed in un tratto la Chieſa fù riem

piuta di Nobiltà , e di Popolo d’

ogni ſeſſo , accorrendo al funera

le , coll’intervenco degli Ordini

Regolari a cantarvi l’ officio , la

., - .~ ſe.. ‘

—Ang._2-—4
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ſera dell’ isteſſo giorno“. Stage; il

cada‘vero eſposto ſopra un ſcretro

alquanto elevato , per eſſere‘ vei

duto da ogn’ uno , ma nontocco

da veruno con mani audaci,e pia,

mente indiſcrete . Viflaflìstevano

però alcuni Laìci di guardi-a ,the

in un medeſimo tempo ſodisſace,

vano alle istanze delle perſone di*

vote , distribuendo alcun pezzet- '

to dell’ abito ,-b altro-uſatojn vie

ta dal Servo di .Dio . Ma le lagri’

-me meſcolate con ſinghiozzìmràì

no da pcrtutco ; nè manent-ono di

Coloro , che alzando più alto le

grida , dicevano : BEATO` PADRE

V r negozio , BEATO PADRE: Mm

, cnnzo: pregate perfnoi, BRATO

PADRE ,in Cielo . Nè parerà’mî,

nuzia diſprcgevole unapartico-ñ

larità , cheſogg'mngo».v Unama.

no di Terziarie della-Penitenzar,

penitenti del Ser-vo diD‘iÒ; riti,

rate in unaCapp‘ellá , {i molli-ao.

vano ìnconlolabilinella perdita

- del
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Hei/[mb caro-Padre : act‘orfi: colà

“Signor Don Saverio .Giardina.-,

Canonico di SantaMar-ia di Bere-

lemme, mentovato di ſopra , -ri—

cercato-la fare il Panegirico nell’

eſequie‘, ma* ſculèitolL-neper -ma

laria, collo _sforzodèl lim affetto,

chepfflfë‘iava verſo iaíbuon ani—

ma .clelÎPAD-*te VlNCERZO , e ſpin

to dalflſuo ſpirito , dalla ſua cala

molto distante s’ era condotto a

questa Chiela . Ora stiman'Jo‘de

bitozí‘di carità `, .ed atto :di confi—

denza ,ſi portò in quella Cappel
la -per cſion ſorta re quelie (conſola

Ui-tirme perſone Ma che? in vece

di ſ‘èemaro quell‘a'ípienwi ~lagni.

ma: ,v vie ‘più .qrebbez‘cfon aqudte

delëlìflrntore,.'inteneritofi alia me

moria‘ dellewiríùdel PADRE V…—

CENZO‘ ,xche rammentava v: valen

‘lo . ;que'sto privato Îpiagnisteo per

uni ‘publieoî- flrn'mento di' '-lodivpl

meriwdel e Dèffinto--w ‘ ‘ì ‘

g' &elio-inſqiolwtutto il‘ Vener
ſi , ì di
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P

dîìſWníè-,z quando…? h-maccinà

:gn :li 'chara- -Ia Meſſa.: di requie; z *è

gli‘fi :Prefiamrimtuttieqnegli oli-'ea,

quì, che läpchnoconbribnirglì

affiantìffimi! cuori' , con ‘maggior

concorſo z‘e: ſenſibiliffime dimo

ſh'ázìonì idì: rdviexenaa ,d Eü ofl'era

vato: in‘ qoñestoten‘upo-ì,:chfl hiuna

moſca todaòjl cadavere del Set-.vo 7

di Dio: paren’dorrciò strano ne’cal-Ì

di di-Maggioz, ,accreſciuti *dàng

melitì di tanti ,a cheñſoſpìravano ',~

e {piangévan0› -a eàldi 'qochi .Aires.

ſtando . il. c’adamzro-i :inſepoltoîdülé

giorni . Di più,` cheöriqráendOlQ

in tela'un bravo, dipintore , ogni

membro"ſipîegava , come ſe- foſ—ç

Fe ‘morbidmdi vivo , e li mantene

v‘aìda i sè-ìstefl-'oflin quel-ſucc,` che ‘gli

fi dava: zcèdìefldd [Enza contraſt@

ancor *porto alla fl volontà - del *Raw

dre Guardianozclre :promoveva la,

dipintoradl Padre Girardiánozfañ'

dre.“ Eràcflartolokneo di. Modica;

giudico dargli xſepoltüra in luogoí

e*



i Î 2

ſeparato ñdè‘téo‘nna caſcabenzen

dizionata's di:- léän'o :ñ e Videpùtò il

Cärojíèpellendolosinteſtati-li ’eſſo,

M5 ìſcorlìí 1 pochi: giorni ~appena` _il

Signo-rÎBar-one DonBlaſco-Castcb

letti , divotìſiìmo delPaokflNmñ

canzone? benemerìtóa del Conveni—

to ,’ x dimandòrihpnezîofiazdepoli-.to

per n Tua-’Ca pzelláçíîdedicaha a

Sant’Antonio &Padova-,alla 'man

destra dell’alta: maggiore di one.,

fla Chieſa; ed ottenütolo,’il colica

còîin una piccola tombaàſotterra c,

fabrìoataq prÒprieíÌaeſez ì ;Gazzetta

da'tina-lapida-intagliata . . :

Ì -Prima , e 'dopo queſta tra‘nsla—

:rione-'eſeguita con gran ſilenzio.;

gran ſulla di popolo @correva-ale

laflhieläza raccomandarſiéalleinv -

tex-ceſſioni: del Panna-Mr nonni-..vo

appreſſo ld‘dio : s'equel’co barcon—

ceduto aicune grazie ,' .ſuppoſte.

in quelle' j?circoſtanze ſuPeriori al‘

lax-natuèá ,ſhemM-flfoflèrbhatuflb

`“Mella i ſua, ſtation-?h ;A (Ile ”calibri-g

ñv , . ve
e

l
l
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i Verò fedelmente dall’originale;

che ne hanno formato questi Pa~

dri con molto accorgimento: non

dò però al racconto maggior pe

ſo di. quello, che merita , nè io

stimo le coſe narrate , come ven-v

gono :cedute degli altri . i

Mario Spatula avea il.. polſo

della mano ſmistra stroppiato , e

fracaſſatol’ oſſo: quando.,- udita

la morte del PADRE VlNCENza,

alla Chieſa porto-iii, mentre 31130",

:ra gli ſl celebravano l’› eſequied

Alzò lc voci alla preſenza dei‘

popolo , chiedendo ajutoda Dio

per interceſſrone del ſervo ſuo.;

acciò li poteſſe travagliare il vio

co col lavoro delle proprie m'ani'a

Alla fine ,prima ,A che ſi ſepelliſſe r

il cadavere , volle mettervi [opta

il membro offeſo , e ritornatoa

caſa ne ſentì non piccolo giovafl

mento. Perdette però ben pre—

sto iLb‘eneficio, adoperandovi l’

emplaflzno _conſueto al_ conſiglio di

É. z al



:unu _

;alcungîdontiela ll-buoh uomo ar

»tí‘ibuendn (dir-'Müth poca fede

:verſi: il meigſooñodelsſervo di Dio,

-cd ‘alla -ſoverch'ia ’credulità‘ verſo

-la vanitàdelle donne;c'álò;al Con‘

..ventozdelCarm‘inez- c ñconſeri con

,uno di qtieî'Padril’aecàdueo .ì Fe

.ce. conrquefiw la conſeflione , e fi‘:

ammonito dell‘error commeſſo».

:Adunque ſequendo le istr‘uzioni

cdi lu’i‘ ;2 diſciolto l’ empiastro di

ilLlO‘JO implorò le interceffionii

del Servoídi Dio , e vi- 'applicò un

bozzetto dell’ abito : ed indi in

avanti restò affàt-to libero del mal,

She lo affligeva .’

/Ninſa , moglie di Tomaſo

Auricchi'a , di Modica , intorno :t

driëìacifií *'îpativa :un '- dolore nella

ſpari-la ;'v'lelè acummebte‘ le’COl'l'Ì‘*

ſpondevá'intlma delle mammelle‘. ~

Applícovvl un* peZZetto dell’abix

to , ‘quando' ildolor era più acero

lio-;‘edîir-n'man'tinente guari‘. › -

ii,- Gñiffiinw Migliore di Modica ,

-~.‘..: da



«us
da parecchi anni venÌVañ -tormen-ìñ

tato da fi'eriſſimi dolori,cagionati

gli dalle vene emorroidali , fino a

'path-ne ſpaſimo, nè poterli pro

'cacciar di vivereſaticando . Ha

'Vea facto ricorſo a’rimedj umani ,

‘ma ſenza prò: avea invocato'non

pochi Santi del Cielo: ma_ qu‘estzí

e’non erano stati sl pronti ad udir

{lo . Finalmente lì raccomandò aj'l

PADRE VINCENZO, con portare

"addoſſo un pezzetto dell’ abito di

'lui , ed in tal-.maniera ott-:img

quanto bramava . Z

Giacomo , figlinolo (li-Buoni

lo Ciciro , di Modica , per ſei ma‘

{i ‘p ortava un’ apostema , 'che gli

recava gran pena z ſperimentò

inutili li medicamenti dell’ arte:

ma gli riuſcì-eſicîaciflimo agua‘ì

rirlo un pezzetto dell’ abito del

PADRE VlNCENZO , che vi appli-f

cò ſopra , pieno di confidenza. ~²

Paolo Scifo di Modica,perico;

lava della vita per una apostema

nel

i
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nella gola: non Volle adoperarv’i

altro, rimedio , ſuor id’ un pezzet—

to dell’Abito del PADRE ViNcszzr.

270 : ſubito crepò dentro le ſauci

l’apostema , e restò ſano . Nell’

isteſſo modo reſtò lana dall’isteſſo

morbo Giovanna (livello di Mo;

dica nel Giugno traſcorſo- ,
'ſii' *Chiarannoglic del Signor Don

.Gioz Giacomo Fraſca, Dottore in

Medicina , fù aſſalita da motoſi

-ziaraletico , che le ſè torcere. un’

Qcchiod e la bocca: e l’occhio , e

la ‘bocca ritornarono allo ſtato

primiero , quando Furono tocchi

da un pezzetto dc-ll’abito del PA

DRE~V1NCEN20, con invocarne_

la ſua protezione .

La Signora Principeſſa Donna

Grazia Grimaldi ,.e la Restìa , per

lo ſpazio di ,quattro giorni era

stata travagliata da gravi dolori

di stomaco , li quali mitigati al,

quanto , ſi ſveglio un dolore acer

bilìimo nel petto q, che nonle per

-~ ’ met
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ceva prendere una-briciola di ſon

no . Ebbe dal Canonico , mio

fratello , ſuo Confeſſoi*e ì, ed_ un

tempo Conſeſſore del. Pavan ~

VlNCENZO , una Crocetta di sm

Toribio , uſata da lui vivendo:

la miſe ſopra la parte addolorataÎ,

ed indi a poco ſi addormento', ‘ri

ſvegliandoſi un’ora , e mezza da*

po totalmente libera da ogni do

lore . _

iſabella ', moglie di Giovanni

Terranella , di Modica , languiva,

ed agonizzava oramai per estre—

mi dolori di parto. Venne tocca

da nn pezzetto dell’abito del PA:

DRB ViNcENzo, e ſè voto d’ im

rre il di lui nome allacreatura:

quando ſi ſgravò felicemente d’un

figlittolo maſchio,`al 'quale impoſe

il nome di Vincenzo’, in memoria

'del ſuo beneſattore; Ed ecco_ pro'

'pagato il nome del PADRE‘ ÃVÌN

CENZO per mezzo‘di beneficjtan—

to ſegnalati z- . _7 ‘ ~ .ai. ..

~ -AHÎ‘
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,Anna Maria fanciulla' d’ undeci

anni ,, figliuola del Signor, .Don

Bietro Paolino_ a Dottore in 'Me—

dicinañ, gia'ceva in letto; ,con due:

ter-anne Continue, con un gagliar -

do'zlintomo di testa ,nella Città di

Raguſa .,Z ?apitò colà una donna

Modicana ,di ſervizio ,l la quale

cominciò aridire le grazie. , che

Iddio ſi compìaceva operare in

Modica per interceſſione del PA*:

DRE VrNCeNzo.‘Animò la fanciul

`la‘, .e le poſe ſopra il capo un pez—è

zet-to dell’abito delServo di Dio.

(Bindi ella venne aggravata dal

.ſonno , e nello ſpazio di un’ora

.ſudo in molta copia, restando neti

;ta dalla` febre , e da ogni Tcattivq

ſintomo. ll Dottor ſuo Padre at—

tribuiun tal’effetto a virtù , ſupe

,riore alla natura : onde ſi portò a

.questo Convento a chiedere al

.cnna reliquia dal Padre Guardia

no ,, a _cui conſegnò la relazione

già detta , regiſtrata di proprio

menos ì E



u ~T . Ed_ ;ace-o‘ già.: ſparſa: la-fama-Q‘delx

PÒD855V1NEBNZQLRAGUSAÎJQ Ra.;

gnſa . Ma *una: talrzfania‘portatak

più-.- lontano ;ci hàzſcoperw altre;

grazie -,7 operate .da _Diazper mez—'i

zo del Servo ſuqívivendo,chc Eli-z

mo lbggiwzgerçan queſto Luogo i,

ll Signor Dón Biagio Bent-iui.;

Bettona 'in-Sagra’. Inahgh, Sog—

getto ben conoſciuto per li ſuoi -

fingolar~ì‘.t²lentì ,-~diV.-Qtiffim0 del

?Anas V l manzo… affezziei

natiflimo al Padre-Girolamo, .am-i

beduemìei Zi} ,91,awiſa da Tera

”nova le memorie ſeguenti, altri

il testìmqnio riferito nel Capitolo

terzo 0- '. . .

i'. Venticinque anni acbìiet'ro', pri.

ma, che’lPADRR'ML~.NGBt-rzo prole

dicaffezla Aanefima: in Ten-ams

ya‘, finita‘: la predicazione Quare

.fimale in Butera-,Lſxzporcò colà di .

.paſſaggio :ed in quello‘ tempo. _iii

,berò- Nicolettaçalì ,. ..moglie .del

‘vir/em Amanan (Agli .da un'in

v … . ,. VCC*
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vecchiato- malefioioz di*` -quindcci,`

anni ,- co’liòlo'mezzodella Con

ſe flìonez Sagramentale,perſi1aden-,,

do la :maleficiîaía a‘far'ñ-lèco una;

Conſeffione ,generale ecomeaſe-.L- ' ì

gui. con doppio'çbeneficio s, sé ’Heil’îs

anima,- _e 'nel QOPPO-:cieila’Îpeni-ì

gente;.~;l u* ;‘;n -,z-’.› __ <

Angela Galli’ figliuola di Nico'?

letta , mogliealpieſentel di Van

cenzo 'Costa `, era offeſa danemo-'ì

-nj .ì’e perñ-violenZa diun, rna’lefioiò

odiava ‘in eſtremo *il n‘iarito .Î :Do

questoî, 'e‘ da’genátori li ‘adoperaaè

rono tutti ‘gli umani -rirnedj -, Îeé la

opera di Valenti Eſo'roisti 4- -aë'g'uaó

,rire l’inſerma , conducendolaënè’ls
ſſle‘Citt’à", 'e‘rTërrè ;Hnelle quali ſ1

ſperava ‘conſeguìr l’intento, Ma

in‘ Mineo questoì ſoldénëficio n’e

ritra’ſſero z‘ che- le' venìH’e’ro ligatîî

‘gliſpiritì al piede 'dalPadre'Baei-Ìè

-iiero Frà’BonaVentm-a No‘lfo Fräîà

caſcano ', prattichiſſnmò Eſórcistaſ;

-restandole que-lla“”irreconcilizbiiè

-~ - alie—



- -m -

.Menzione- allo zſi'entux-atq -tìiç

ſpoſo . :ill PÌADRE Vmsanzoñ partì)`

ito a .Terranova l’< anno 1'698,nel

meſe di Aprile- per lo diffinitqrio

della. Provincia , _tenutqjg quel

»GORI/enti.) ;fgli ſi preſentò avanti

filpPl-íahevole:Nicoletta con :An

gela la figliuolaz, -pregandolo _a

rçaopenarfi. apprch Ridi?, .accìò

-la figüuola folle &nate; ,Poma alla

.la :andre-z perſa?, mezzo, Fifliffiiíì

ſciolta dalla ostìmtaémliaz ill.. SKK.

ao.. dÎÎDÎQÒfGçeñ‘ anima .ad arabe.

-due , ;conſumando le nella* miſeri*

@cordia di Dio , .ed eſortandoz gm_

…bedueiañ-zconcsxrmre, da: Manara?

. allagragia del Signore ,gliſponeiz

..doſi ad unañeſattílfifflaconfisflionç,

col,digiunq in pane ,edi _ar-"qua per ñ

-un intero meſe zÎPFQmethdQ'JQ'

~4-0di,digimÎar-e ançoregli `di ó

&inerzia-Eſami@Premiazion

. te. conmoltanmìlxà a ?Qfflſ-Èîffliffiſ

Qraaigne.- z Paſſato-»PMP , -

Angela ”Magenta :WW- ;ÎF- .
ogm

ó ñkA.-… A
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w@ ijíîñîiîá’îìrcfie lümmMíëfl

&tren-imam flà-'cflnſèrtç Liga@ gag;

b'jilo zëdc‘îl‘z pätjénfádù ' g l -awéffium

álc 'tini 'figîiuolñi , :eheiifldáä mi*

- WYÎ‘UTMMÙVQMBRW ,v -Axçe Baſa}

ìfioìqüefifi ‘ñzſiflc’cejflbíſhmonìqéçáñ

“ñ íì-_Pàdre ?di A‘ngelaè &Sv-*Maſith {13

'ìteflb L‘Î'diëeérta-jèîènäaîzäſi’ :ex-33,,

Per ‘relazione, ‘qul mentavañw

*‘Dqçtök è' doñ BiaggîOBíehnìci-.coñ

MälRMFÉràÎGÎM -ld‘îSi

i-ſiréùfi,~-Mffiòr’giëfflîékyän ;Guai-i

, *äîëhö dèi Gffiîëtfföìdíeſîbwmö

*ua-«géné—flçflov-mdaflë-e ‘Hi Novi
ëîò ñeſil‘GQH-me di‘SſSá uſer”,

’quando‘ vi- e'Ì'ä-L GMrdiqñoíìil—BÀ

'MÉLÎVÎIFÈcMÒVÎáfSigñÒM Mhz-

r‘èhèíáípeñ'cólav-t ìdéſh'ffltà pen-im

"djffiçfflhòrpr‘árkó Mmdò>çîhia

*mafiädtöl ſuaSégmaÌìaî 31 PA

‘Dk’iá’ V‘: Ncìníq‘ 4,'- gcciò- lè -Meſſe

?ín‘qüèë ÎÎMÒ~‘c‘dmſſtÎe~6refflÎbñ

ñ"áìÎ; i; Sërvwdi Meem

'dm-{imbafizáò‘àdiéeñdòyèhe-PÒ

‘ceva"ſMÉÎHÉÉEPWSÎgnÒnÎMffl
“‘"3 ` :x l}

A...—L44:4…“

che- \

y J
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Referenza-:laſtra ffieſſſſäàſi imma

’ſli mail Segretario' ”pila-@Vdth e

kffiſhfà‘wttî le' ist’anz’ë cori-maggior

ſirëinùiìa‘ñxîprotéffaIidó‘hon partiv—

allaVedremo ,è ſe" nó‘flidondnce—

$21) ‘teen-vìlërnizxe 1V tfleaazox.

Qîiéstoîalloráîzbrsù g V: Sirito'flii

ſold ‘dana -S'igno'r‘a' Marebeſa , e-fi
congratuli' 'enti, eſſo ’lei’ anno ìn0

ÎTÎc‘ſſdCl'Bèlliilìíjîb‘jîàl’fch, mandato ñ

*Mute* em‘rà fi-ìröoäì ‘HOW fils Se

:fieraiiò :een &gia-reazanawtí

- "Q’iiiyîcggìà'ffloîz’ 'quanto 'glorio

róteanÒ--haëflt‘sa Pi <1* em di`Spaeo

'caſornoalíſ’xnaeVrNoizwzoçgà

:reggiandofl ila-É {N6511 fliffl‘á** Gaia

' "State‘lla ;‘p aflrénardi' quei‘ MQ!“{tè

vfato‘:‘e‘diëlti-lfifiuadevnüìtëüdi,

’nell’ionorar, quello , er'jlſelldîìtl

*‘:Îìiofirarſi Fiato’ "515‘ "indetta' 7:- 'ìcíintì

anandia@- "f **gli ffiffiöiéyógì ñ pe;

‘Yak-,Wa ‘tremila-Maffi”.

expeiiatn'jd,l'itjiîa‘ldàioîëtjëtäàüpiì‘i

-j'g‘kirîfig‘çatö nerſeflìoffli‘owdpate- `

~ *ſandy-"enti"nofiàieìpìîìîèopwlë, ib

"3"’ F z › con ’
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ccm 3 i num';adimqnstrgzìonîa più,

planſibiii… quel ~ _merito ., il, qual;

egli promrò tener celato con tan-f,

za geloſia .vivendo .-n -_ Rapporto alçunípìccolì .E'lqgjfl'

,che ſpiegano _incqmpendio ;tutti ‘

intera la Vittadel PADRE; VINCE.st

?zo , facendola-113mm 11611213730,»,

añ-cuirciaſchedunp appjícato; .… .À

,Sù la lapide; zçlelzx ſepolcro 'flà

inciſo que@ ,31319339 ;Vj/awd”.

MvwffNYLON-:CMF
..eb-mot- AMI-‘2‘ ?cr-{a- Leäozá Ge'-`

..xemlìrz ,Candia/”1: ',

ñ Cet/fox@ z Breviëcialirñ, @ad/cip;

m’bi] z Máalip:. -, [j’a

~-Mi-Pafflsrflm,,, &Hzçffiiliamfií

r :lignDecefflt agmo, l .7433.3 Mafia-1%,

, Îì- ma) *z » ’:f -‘ z}

. @So-tardi! riva; q ,dipinto in ae,

la; , -ç Rampaçq' in mmc…,- ſiſpalèſa_

` ,. ~ flgfilqgio lflffliÌçCBÎIPÌ/fls flag#ñ ñZÌ-ſiÈsmzm-ñflwmfl: MimM

*ab “deleſcwiflffirwcbëceptmPar… .

”vm-rmmmjçp-vxçmgffl' —. .h A . - C'E"
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cere/1mm ‘-defidefiùù ,- = ‘imabìlam

` quamdam'pudicitiamj, ”cf-mami”

ſita-tritate”, aéjëniflíflfet‘flmiavì’t

pere”; 7051”me *ve-‘ka 't ’l _y

iät‘uſanmír ‘ -Dìwt‘éfim " '.Af’ofloîäcì!

' Miffionîb’m-,Apojíòlitó*Pinin:pie*

Îmr, paragra'vit: code”; ſpirit-zwi

ae'mlìbmjèrìis imbrtir univerſita”

Sicilia” : ’ ”tram-m? Pal-affine”:

dogirábät‘,-mfi2irìmm tſſi‘mderetù

Pbíloflpbíam ;5 ac’ Tbeolog’iam Leu

Fior Generali: profeflm ejrzaamrm

autem literaturam- *vajlo irlgmìo

comprehéfldit,-qflam_ Mafie-e am':

barmò‘m'areddidit g’rìatior'ëcmrſi

1 finì-:tin “Defiflhoffiz‘ Caſta': , Pwd

wìmialí: ,’apz‘zd ſhip/‘am inibin

apud alias z SanEZi-Patris Pangea-t

Yzma, (9‘ Hamilìam filius-*e DV..

’ceflìt air"”o- 170'354 ‘Maij i24. cotta‘

air-"732 «pm-aiutu'ñur ñ:"\ ai

’—"P'ZìRegistro‘î finalmente'. li ÎVarjé ſuoi

Goìnponimenti‘,'di cui nopromifi*

ſh’lprine’ipio un’eſatta-notiziañ, sù;

P‘îultimo periodo diiqueflpiBref

ua… f 3 Fia:



väìíñçuzacgflpp-Wmflpn; Palmi,

-'gimñfeztcoglhflstbndo;MMA-Five.

dv“-ñſufliìzaxçüqç »z ñ > ;guzzi

~ *UK-?De ùij‘Rl-ÌWÉRW‘Ì@cdifl'exmflumy—ìssüwdebe-up."

eaëprdſſquäzxffiectçça‘cp flying,

quámjvisf z eidçm ;gesçpçal :Lr-eſafflm

elegami-RELM:L«INTER? -.. Hunt;

‘MimſſÈ-Wfflìffimmfrzaë‘ſiçffl cane-—

vrîmrñìfl ernîìÌ-..táoniagmdgáfixum ?1

…0…… .ÎnÎì-…ÉcÎÎtprflflzJè-,atimä ſum“,

A: flame-{num paëſius z, … nos/is. bg»-~

neficjisìflcoqſçrendìsîpa-mcymm‘ulx `

7 Vie-21m chſhtiflj, çrxpoſçìç-A

j] ,vmcncìusèñmocch- ..-ñnsçxzsññ ’Qſt,

ma ;630. qumaxzìiffizlìzlzbflſaz
’rd-Raguſilì 3-’-1mmmynì-:Pflwaffi

-Puetitiam addiíèmda Mamme-:ì:

W~.,R'MdfiCQ.ÈQCR\'ÌR *Sqqujdam

Maſscagèresìaîmas; inpuhuíg i331;

là Marchionis `I[hjcjzefimdi ,ñz-gpgd

quem-plurifluùm;;Yslçziäñizia

dolenahmeflimouìa;AIM-wlgffiza

mune”,&eum-.in msìëîmíçffiflë fl

.Subffiflmpannwn;.1er :Pulp ’WII,

fiat( `. z -e vum
4
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‘Mtb i“W "Iſpinqu rezviſit ,

~ irtéab ;Britannia :Franciſcanomm

thhrflîantlum,viuzzſanátiori-s tyz

‘ -wcáaium ;maxx-equo, exgékq in

”Mim Gambia-.tèvcr‘lores idifgió.

Mim amehen‘ditz. .Linde Philozz

‘fuphìaa ”adi-:rada: Bideniſadmîotusj

@EZPÌ’DVÎUCÎÃ ;rei—{imam ,Qatar-z,

dianotBnMerüiàeflaíìnp, itgrçfflt}

im tanoüt‘um iGtenqbium ñ redini.;

Tdtèóiogiä'qñmagìstenium exe Feet-is

ad annum 1166—8; quo primi);an ,p'az

tria'm‘ CWbium.- i gubernandnm

fiíeaplts, ,Dida-cocmíè ;Provinciale Yallia

*Pòt’ìñeenüflìíàwhieiítanfiñprçíuitz

‘litbro’gatóí "ìnì‘?mandala-ton?Vil;

lis'PNeünçNknycenlî alter-ozAloy.;

ñe-ArmemukbìdemLW.Ge-i

natalia-ii'docueiatz Iñkeolirgimj;

Riac- G-e‘enaltìfli î {Wiki-&Buildi

géndo‘ſùffaétfl‘a ;ai-tentata, :e teca

5*' tiìirn—ìMdtyCei-ili ;Mackie-”MCM

“lätäjeronertſi ,z- quo :anno [LGB-4’.,

PWMliÌNaffislfls`tínzrenuna

"E.Ò"-‘-p(_:3’ F 4. ' oia-.



finì-8

cîàítſrs- "eff-z* ?Tncñeffibílî Hadid-;512:

è’xem‘pſo majo'rìlm ſubptím íìnffiſi

- tùta’Promov—ìitì-.~› DaìndaÎ-Custoslj

* &Dead-ms - *Prw-mm; , :an-on…

quam[hd-am Guam

diannä ;igénenàtim ÎCſë'íküSS,ee'm 'ſhîam lugehät,’qfiòä ?minqdm

, privams in c'e‘Há q-uácfiíerès; bano-x

flíb'iis `,~ &Î- boom-um s -ſubin‘der nun-is"
-~ '~ſi1b*ſidu‘éhisìí.² ?xs-ch Num-"vitami

ab -oi’mſëì'í Fitco‘wfäçíìkepièw ſonic;

.ñe-ìflìn ‘,Î ambieionis h'óstís ;tv-pa-nqaeì-a

”ris-flzxdìoſilfixntxs;;xi-turbië iafffiñs

; - :fitsyñäógnuördáä miei-.1, ,filemäzà

*r:&ìfèfáëffizsjîlëìèíaz‘äîarxiypciü'yflgm

Chiti îg‘ëiefèt‘: Pi'áFe &EÌM’SÌÎ

eìónîbundffigeümáìibusmflflä

le‘Vabat’ ›," “’cùm ‘abreìs tu'acarar, -ì’ſaaë

z 0117;? ‘Mi‘flìón/ÌÒIÎs—wvbcundís :Tſpec'ë
DíwócìſimÌñS 'acuíìxman>ÎL-ſpízrímm:
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